
“La nostra prosperità, già mi-
nacciata dalla bassa crescita
per molti anni, si basava su un
ordine delle relazioni interna-
zionali e commerciali oggi
sconvolto dalle politiche pro-
tezionistiche del nostro mag-
giore partner. I dazi, le tariffe
e le altre politiche commer-
ciali che sono state annunciate
avranno un forte impatto sulle
imprese italiane ed europee".
Queste le parole di Mario
Draghi consulente speciale

della presidente
della Commissione
Ue, presentando il
suo rapporto al Par-
lamento. L'ex pre-
mier e presidente Bce
ha spiegato che oggi
"sono posti in discussione" i
valori fondanti dell'Ue, e cioè
"pace, prosperità e solida-
rietà e, insieme all'alleato
americano, sicurezza, so-
vranità e indipendenza". 

Servizio all’interno

Israele ha scatenato una nuova ondata di
attacchi su Gaza, ponendo fine alla
pausa nei combattimenti durante la quale
33 ostaggi israeliani sono stati restituiti
in cambio del rilascio di circa 1.800 pri-
gionieri palestinesi. Nella notte i raid
aerei israeliani hanno colpito l’area nord
della Striscia e la stessa Gaza city provo-
cando secondo l’autorità palestinese 232
morti e almeno 300 feriti. Il primo mini-

stro israeliano Benjamin Netanyahu ha
detto di aver ordinato gli attacchi a causa
della mancanza di progressi nei colloqui
per estendere il cessate il fuoco, mentre,
per il ministro della Difesa Israel Katz i
combattimenti continueranno fino al ri-
lascio di tutti gli ostaggi. Ma Hamas ha
replicato che la rottura della tregua segna
“la condanna a morte degli ostaggi”.

Servizi all’interno

I prezzi dei beni energetici, specialmente quelli
regolamentati, continuano a trainare al rialzo l’in-
flazione: l’Istat rileva a febbraio un tasso al
+1,6%. Corre più veloce il carrello della spesa,
che segna quota +2%. Tassi in lievissima, quasi
impercettibile, diminuzione rispetto alle stime
preliminari, ma che comunque in risalita. Con
l’inflazione a questi livelli, l’O.N.F. – Osservato-
rio Nazionale Federconsumatori “stima ricadute,
per una famiglia media, pari a +504,00 euro
annui, di cui +112,00 solo nel settore alimentare”.
Analoga la valutazione del peso del carovita fatta
dal Codacons “considerala la totalità dei consumi
di una famiglia, equivale ad un aggravio pari in
media a +526 euro annui per la famiglia “tipo”,
+716 euro per un nucleo con due figli”. In linea
anche la stima di Assoutenti.

Servizi all’interno
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"E' la prima volta che torno in
Parlamento dopo la fine del
mio mandato da presidente del
Consiglio. Lo faccio con un po'
di emozione e con tanta grati-
tudine per quello che questa
istituzione ha saputo fare in
anni molto complicati per il
Paese e sta ancora facendo". Lo
ha detto il presidente Mario
Draghi in audizione in merito
al Rapporto sul futuro della
competitività europea davanti
alle commissioni di Camera e
Senato. Poi l’ex Presidente
della Bce ed ex Presidente del
Consiglio è entrato nel merito
del suo rapporto: “La nostra
prosperità, già minacciata dalla
bassa crescita per molti anni, si
basava su un ordine delle rela-
zioni internazionali e commer-
ciali oggi sconvolto dalle
politiche protezionistiche del
nostro maggiore partner. I dazi,
le tariffe e le altre politiche
commerciali che sono state an-
nunciate avranno un forte im-
patto sulle imprese
italiane ed europee.
L'ex premier e
presidente Bce
ha spiegato che
oggi "sono posti
in discussione" i
valori fondanti
dell'Ue, e cioè
"pace, prosperità,
solidarietà e, in-
sieme all'alleato ame-
ricano, sicurezza,
sovranità e indipendenza".
"La nostra sicurezza è oggi
messa in dubbio dal cambia-
mento nella politica estera del
nostro maggior alleato ri-
spetto alla Russia che, con
l'invasione dell'Ucraina, ha
dimostrato di essere una
minaccia concreta per
l'Unione Europea". "Gli
indirizzi della nuova am-
ministrazione hanno
drammaticamente ridotto
il tempo disponibile" - ha
detto Draghi - "l'Europa è
oggi più sola nei fori inter-
nazionali". "Costi del-
l'energia così alti
pongono le aziende -

europee e italiane in particolare
- in perenne svantaggio nei
confronti dei concorrenti stra-
nieri" mettono a rischio "la so-
pravvivenza di alcuni settori
tradizionali. Una seria politica
di rilancio della competitività
europea deve porsi come primo
obiettivo la riduzione delle bol-
lette - per imprese e famiglie".
Poi Draghi parla anche di costi
energetici e soprattutto bollette:

"Una seria politica di ri-
lancio della competi-

tività europea deve
porsi come
primo obiettivo
la riduzione
delle bollette,
per imprese e

famiglie. 

Nei prezzi finali ai consumatori
- ha detto Draghi - incide anche
la tassazione, in Italia tra le più
elevate dell’Europa. Nel primo
semestre del 2024, l'Italia risul-
tava il secondo Paese europeo
con il più alto livello di imposi-
zione e prelievi non recuperabili
per i consumatori elettrici non
domestici. Costi dell'energia
così alti pongono le aziende, eu-
ropee e italiane in particolare, in
perenne svantaggio nei con-
fronti dei concorrenti stranieri.
È a rischio non solo la soprav-
vivenza di alcuni settori tradi-
zionali, ma anche lo sviluppo di
nuove tecnologie a elevata cre-
scita. Si pensi ad esempio al-
l'elevato consumo necessario
per i data center". Ed ancora
sulle rinnovabili: “Occorre so-
stenere l'azione della commis-
sione in quest'area ed è
fondamentale una rapida attua-
zione dei provvedimenti. Anche

per quanto riguarda il gas è
necessaria una maggiore tra-
sparenza sui prezzi di ac-
quisto alla fonte. Il
beneficio dei più bassi
costi operativi delle rinno-
vabili raggiungeranno pie-
namente gli utenti finali
solo tra molti anni. I cit-

tadini ci stanno dicendo
che sono stanchi di
aspettare. La stessa
decarbonizzazione è
a rischio. I prezzi al-
l'ingrosso dell'elettri-
cità dipendono dal
mix di generazione
ma anche da come si
forma il prezzo". 

di Viola Scipioni

Negli ultimi mesi, il panorama politico italiano è stato scosso dalle trat-
tative tra il governo e Starlink, la rete satellitare di proprietà di Elon
Musk, per la fornitura di servizi di comunicazione sicura. Questo pos-
sibile accordo, del valore di 1,5 miliardi di euro, ha generato tensioni
all’interno dell’esecutivo, mettendo in luce divergenze tra il Vicepre-
mier Matteo Salvini e Giorgia Meloni. Salvini, leader della Lega, ha
assunto una posizione decisa a favore dell’intesa con Musk, vedendo
in essa un’opportunità per rafforzare la posizione internazionale del-
l’Italia. Ha dichiarato pubblicamente: «con la creatura di mister Starlink
bisognerebbe fare accordi subito, anche da domani». Questa presa di
posizione ha alimentato speculazioni su un suo tentativo di emergere
come figura centrale nel governo, sfruttando l’alleanza con Musk per
accrescere la propria influenza politica. Dall’altra parte, la premier Me-
loni ha mostrato maggiore cautela. Nonostante in passato abbia espresso
interesse per le tecnologie innovative di Musk, recentemente ha smen-
tito categoricamente le voci su un accordo già concluso con Starlink.
Fonti vicine a Palazzo Chigi sottolineano la necessità di valutare atten-
tamente le implicazioni di una collaborazione così strategica, soprattutto
in termini di sicurezza nazionale e autonomia tecnologica. Il Presidente
della Repubblica, Sergio Mattarella, ha espresso preoccupazioni ri-
guardo all’affidamento delle comunicazioni istituzionali a una società
straniera. Secondo alcune indiscrezioni, il Quirinale sarebbe favorevole
a soluzioni europee, come il progetto IRIS 2, che mira a creare una co-
stellazione satellitare comunitaria entro il 2030. Le opposizioni hanno
colto l’occasione per criticare l’esecutivo. Elly Schlein, segretaria del
Partito democratico, ha definito «irresponsabile e pericoloso» affidare
la sicurezza nazionale a una società privata straniera, soprattutto alla
luce delle recenti dichiarazioni di Musk riguardo alla possibilità di di-
sattivare il sistema in Ucraina. Giuseppe Conte, leader del Movimento
5 Stelle, ha richiesto che il governo riferisca in Parlamento, sottoline-
ando la necessità di trasparenza su una questione di tale rilevanza. In
questo contesto, Salvini ha intensificato i contatti con Andrea Stoppa,
consulente italiano di Musk, per facilitare le trattative. Questa mossa è
stata interpretata da alcuni analisti come un tentativo del Vicepremier
di consolidare la propria posizione all’interno del governo, sfruttando
l’alleanza con una figura di spicco come Musk. Tuttavia, la strada verso
un accordo definitivo è ancora irta di ostacoli. Le preoccupazioni ri-
guardano non solo la sicurezza delle comunicazioni, ma anche la so-
vranità tecnologica dell’Italia e la sua posizione nel contesto europeo.
La decisione finale potrebbe avere ripercussioni significative sia sul
piano interno che su quello internazionale, influenzando le future alle-
anze e la collocazione geopolitica del Paese. In conclusione, mentre
Salvini spinge per una rapida conclusione dell’accordo con Starlink,
Meloni e altre istituzioni dello Stato mantengono un atteggiamento pru-
dente, consapevoli delle implicazioni a lungo termine di una scelta così
strategica. Il dibattito rimane aperto e sarà fondamentale monitorare gli
sviluppi futuri per comprendere quale direzione prenderà l’Italia in que-
sto delicato settore.

Salvini e Musk: 
un’alleanza che agita 

il governo Meloni
Draghi alle Camere: 

“L’ordine internazionale 
minacciato dai dazi Usa”
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"Come Ordine dei Medici
siamo preoccupati che i me-
dici di medicina generale, che
sono un front office importan-
tissimo e che tutti considerano
elemento essenziale e strate-
gico, siano aiutati nello svol-
gere il loro servizio". Lo
afferma Cristina Patrizi, se-
gretario dell'Ordine dei Me-
dici Chirurghi e degli
Odontoiatri della provincia di
Roma, commentando l'even-
tuale riforma della medicina
territoriale e il possibile pas-
saggio dei medici di famiglia
da liberi professionisti a di-
pendenti del Servizio sanitario
nazionale.
"Gli schieramenti di opposi-
zione sulle diverse ipotesi, che
peraltro a oggi non mi risulta
trovino un reale riscontro go-
vernativo ma su questo posso
sbagliarmi- prosegue- fareb-
bero pensare che si preveda un
ascolto delle istanze che ven-
gono dalle categorie".
"Mi scuso per l'analogia- ag-
giunge l'esponente dell'Om-
ceo della Capitale- ma le
riforme, come le guerre, si
svolgono con gli eserciti, che
sono quelli che realizzano le
campagne, che partecipano ai
conflitti. Così come i profes-
sionisti sanitari sono gli attori
delle riforme che, però, non
possono essere realizzate se
prima non si ascoltano tutte le
parti interessate".
Cristina Patrizi ricorda che
"adesso c'è un Dm 77 che
deve essere attuato, così come
doveva essere attuata la ri-

forma Balduzzi del 2012,
quindi parliamo di 13 anni fa.
Riforma Balduzzi che, ad
esempio, prevedeva le Aft, ov-
vero le aggregazioni funzio-
nali territoriali che poi,
insieme alla multidisciplina-
rità, rappresentano lo snodo di
questa riforma, ovvero lavo-
rare in team, in gruppi, in reti.
Considerando che tutto ciò
non si è ancora realizzato no-
nostante la riforma Balduzzi
del 2012, questo è davvero un
elemento di preoccupazione".
Alla riforma Balduzzi del
2012 si aggiunge poi il Piano
nazionale di ripresa e resi-
lienza tra il 2022 e oggi. "In
questi anni- evidenzia il segre-
tario dell'Ordine dei Medici di
Roma- se parliamo di medi-
cina generale questo Pnrr si è
declinato in un contratto di la-

voro siglato nell'aprile 2024,
che già prevedeva un ingaggio
a 38 ore, il cosiddetto ruolo
unico".
"Ruolo unico- precisa Patrizi-
che, però, deve essere decli-
nato nelle regioni. Ad oggi,
una, due, forse tre regioni
hanno siglato gli accordi inte-
grativi regionali che servono

per realizzare sul territorio
questa 'riforma' chiesta dai go-
verni con il Dm 77. Questo è
quello che abbiamo adesso, lo
status quo. Uno status quo al-
l'insegna della grande incer-
tezza: questo ruolo unico
previsto anche dal contratto
della medicina generale è in-
fatti monco, perché non è de-
clinato nelle regioni. Ma
questo è il problema di avere
20 regioni differenti, con 20
situazioni gestionali, organiz-
zative, epidemiologiche di-
verse".
"I professionisti sono quelli-
commenta inoltre il segretario
dell'Omceo Roma- le regole
devono essere comuni per tutti
e devono essere chiare. Ma so-
prattutto, e si tratta di una cosa
a cui tengo particolarmente
come donna e come segretario
dell'Ordine, le regole devono
tenere presente che il 70%
della professione medica è
rappresentata da donne, in
particolar modo nella fascia
giovanile. Nel 2024, dati uffi-
ciali dell'Osservatorio del mi-
nistero della Salute, circa il
70% del personale assunto nel
Servizio sanitario nazionale è
rappresentato da donne".
Secondo Cristina Patrizi, "le
regole devono essere chiare
per tutti, devono essere decli-
nate da chi ha la responsabilità
di governare regioni e e lo

stato e dobbiamo uscire da
questa incertezza, dalle mi-
nacce. Dobbiamo essere
chiari, perché i professionisti
che lavorano nella sanità, e
nello specifico nella medicina
generale, hanno bisogno di
chiarezza. Ritengo inoltre che
sia necessario che le regole e
le norme pensate siano flessi-
bili, perché una professione
pensata al femminile ha biso-
gno di flessibilità. In Italia, in-
fatti, la maggior parte del
carico assistenziale delle fami-
glie, ovvero dei figli e dei ge-
nitori, spetta, purtroppo,
ancora alle donne".
"In tutta questa situazione au-
spichiamo chiarezza da parte
del governo- dichiara- le deci-
sioni devono essere prese con
i professionisti e per i profes-
sionisti e devono consentire
soluzioni organizzative flessi-
bili, necessarie a dare risposte
molteplici che occorrono sul
territorio per poter lavorare in-
sieme, in team e in multipro-
fessionalità".
"Non abbiamo timore delle ri-
forme- conclude il segretario
dell'Ordine dei Medici Chirur-
ghi e degli Odontoiatri della
provincia di Roma- ma ab-
biamo necessità di chiarezza e
confronto con l'esecutivo e
con le regioni, perché altri-
menti rimaniamo in un limbo
come adesso siamo in tutte le
regioni d'Italia, in particolare
nel Lazio. Siamo certi che
usciremo da queste impasse e
che le istanze dei professioni-
sti verranno ascoltate".

Sanità, Cristina Patrizi (Omceo Roma): 
Non temiamo riforme, al Governo 
chiediamo chiarezza, confronto e flessibilità

“70% personale assunto nel servizio sanitario
nazionale nel 2024 è rappresentato da donne”
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Espandersi all'estero mante-
nendo cuore e cervello in Italia,
con un fatturato complessivo
di quasi 17 miliardi di euro.
Sono solo alcuni aspetti che ca-
ratterizzano le FAB13, l'in-
sieme delle storiche
multinazionali farmaceutiche
italiane che contribuiscono alla
ricerca e all'innovazione re-
stando un esempio di eccel-
lenza del nostro Paese.
Caratteristiche, queste, emerse
dal Rapporto di Fondazione
Edison sullo stato dell'industria
farmaceutica italiana e sui ri-
sultati ottenuti negli ultimi
venti anni.
Il documento, presentato a Mi-
lano, ha evidenziato come
l'unione di Alfasigma, Abiogen
Pharma, Angelini Pharma,
Chiesi Farmaceutici, Dompé
Farmaceutici, I.B.N. Savio,
Italfarmaco, Kedrion, Mena-
rini, Molteni, Neopharmed
Gentili, Recordati e Zambon
stia contribuendo all'export ita-
liano: circa 13 dei quasi 17 mi-
liardi di fatturato complessivo
derivano infatti dalle vendite

all'estero, mentre il mercato in-
terno risulta più stazionario.
"Questo accade perché nello
scenario italiano i prezzi sono
controllati dal Sistema Sanita-
rio Nazionale, senza contare
l'impatto che negli anni ha
avuto l'inflazione", ha spiegato
il Professor Marco Fortis, Vi-
cepresidente di Fondazione
Edison che ha illustrato il Rap-
porto. "Ecco allora che le
aziende hanno puntato molto

sull'estero, dimostrando am-
piamente di essere in grado di
crescere". Nonostante gli in-
crementi provengano da oltre i
confini nazionali, è importante
sottolineare come le aziende
consolidino tutti i loro bilanci
in Italia, garantendo un contri-
buto fiscale rilevante per il
Paese. La ricchezza così pro-
dotta si traduce in risorse per il
finanziamento della sanità
pubblica e della ricerca scien-
tifica, su cui nel 2023 le case
farmaceutiche hanno investito
un miliardo di euro, in au-
mento del 12% rispetto al-
l'anno precedente. Interessanti
anche i dati sull'occupazione:
con 67 siti produttivi e 43 cen-
tri di ricerca in tutto il mondo,
si contano oltre 47mila impie-
gati nel comparto. Di questi,
15mila lavorano in Italia, in
crescita del 3% rispetto al
2022. Si tratta di numeri che
confermano l'impegno a tutto
tondo delle case farmaceutiche
nostrane, che con il loro lavoro
e con gli investimenti interna-
zionali fanno sì che l'Italia si
posizioni tra i leader globali del
settore farmaceutico. Alla pre-
sentazione del Rapporto sono
state anche ribadite quali sono

le priorità da perseguire nel
medio e lungo periodo. "La
sfida è duplice", ha affermato
Sergio Dompé, Presidente del
Gruppo Biofarmaceutico omo-
nimo, a margine dell'evento.
"Come italiani dobbiamo riu-
scire a mantenere attivo e vi-
tale il Sistema Sanitario
Nazionale, che è una risorsa
fondamentale per i cittadini.
Inoltre, dobbiamo consentire al
mondo del lavoro e della ri-
cerca di fare quegli investi-
menti che qualificano il futuro
e lo sviluppo del nostro settore.
A questo fine, è necessario mi-
gliorare la situazione legisla-
tiva, perché così com'è rischia
di vedere una riduzione degli
investimenti che non ci pos-
siamo permettere". "Durante la
pandemia da Covid-19 ab-
biamo potuto toccare con
mano qual è il valore e l'impor-
tanza di un'industria locale", ha
notato Stefano Mecchia, Coor-
dinatore del Gruppo FAB13.
"Anche alla luce di questo, è
evidente che l'industria nazio-
nale va tutelata oltre il suo im-
patto industriale, perché
significa sicurezza per il nostro
Paese". A Dompé e a Mecchia
ha fatto eco Alessandro Chiesi,
Presidente Chiesi Farmaceutici
SpA. "Bisogna consolidare la
nostra competitività globale e
continuare a generare valore
per il Paese: abbiamo bisogno
che le istituzioni siano al nostro
fianco, perché è fondamentale
un impegno forte e congiunto
per affrontare le sfide future".
Ciò che i grandi attori del set-
tore farmaceutico chiedono è
dunque una maggiore comuni-
cazione con la politica nazio-
nale e comunitaria, un sistema
normativo più chiaro e stabile
per favorire gli investimenti e
il rafforzamento della tutela
brevettuale per proteggere l'in-

novazione. Grandi sforzi si de-
vono continuare a compiere
per sostenere la ricerca sui far-
maci orfani e sulle terapie in-
novative, migliorando la
sinergia tra università e im-
prese per formare e trattenere
talenti nel settore scientifico.
La strada da percorrere è an-
cora tanta, ma il successo di
questi ultimi venti anni dimo-
stra che è quella giusta.

Ricerca, il farmaco italiano
fattura 17 miliardi di euro,
ne investe 1 e chiede riforme
Studio Fondazione Edison su “FAB13”: 
Sostegno a ssn ma spazio export-brevetti Massima attenzione ai prezzi

dei prodotti alimentari che a
febbraio tornano a salire regi-
strando un incremento del
+2,4% su base annua, mentre il
carrello della spesa sale dal
+1,7% al +2%. Lo afferma As-
soutenti, intervenendo sui dati
definitivi diffusi dall’Istat.
“Sul fronte degli alimentari si
registrano nuove tensioni, con i
prezzi al dettaglio che regi-
strano un andamento al rialzo
che appare inarrestabile –
spiega il presidente Gabriele
Melluso – L’attuale incremento
dei listini alimentari porta la
spesa annua degli italiani per
cibi e bevande a salire comples-
sivamente, a parità di consumi,
di oltre 3,9 miliardi di euro ri-
spetto allo scorso anno, consi-
derando la totalità delle
famiglie e la loro spesa per
l’alimentazione. Ad influire sui
listini il caro-bollette, che pesa
come un macigno sui costi di
produzione con un effetto tsu-
nami sull’inflazione in Italia,
mentre gli stipendi dei cittadini
rimangono al palo con conse-
guenze sul potere d’acquisto
delle famiglie”.
“I dati dell’Istat evidenziano
ancora una volta la necessità di
intervenire sulle cause che sca-
tenano il rialzo dei prezzi in Ita-
lia, a partire dal caro-energia,
combattendo le speculazioni e
tutelando la capacità di spesa
degli italiani” – conclude Mel-
luso.

Inflazione, Assoutenti: 
“Preoccupa 

andamento dei prezzi 
alimentari e carrello

della spesa”
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I prezzi dei beni energetici, spe-
cialmente quelli regolamentati,
continuano a trainare al rialzo
l’inflazione: l’Istat rileva a feb-
braio un tasso al +1,6%.
Corre più veloce il carrello
della spesa, che segna quota
+2%. Tassi in lievissima, quasi
impercettibile, diminuzione ri-
spetto alle stime preliminari,
ma che comunque in risalita.
Con l’inflazione a questi livelli,
l’O.N.F. – Osservatorio Nazio-
nale Federconsumatori stima
ricadute, per una famiglia
media, pari a +504,00 euro
annui, di cui +112,00 solo nel
settore alimentare.
Rincari che sottolineano, an-
cora una volta, la necessità e
l’urgenza di intervenire per fre-
nare la crescita dei prezzi in
campo energetico, adottando
provvedimenti che vadano oltre
le misure insufficienti adottate
finora.
Ma agire sul fronte energetico
non basta: è necessario disporre

sostegni e misure che diano os-
sigeno alle famiglie nei settori
vitali, a partire da quello ali-
mentare. Queste ultime, infatti,
sono ancora drammaticamente
costrette a importanti rinunce:
l’O.N.F. – Osservatorio Nazio-
nale Federconsumatori, ha rile-
vato, in tal senso, una
progressiva e sempre più grave

riduzione del consumo di carne
e pesce (-16,9%, con uno spo-
stamento anche verso il con-
sumo di tagli e qualità meno
costosi e meno pregiati); un ta-
glio dei consumi di frutta e ver-
dura (-2,4%); una ricerca
sempre più assidua di offerte,
sconti, acquisti di prodotti pros-
simi alla scadenza (abitudine

adottata dal 51% dei cittadini);
un aumento degli acquisti
presso i discount (+12,1%).
Arginare la crescita di disagio e
disuguaglianze deve essere la
priorità del Governo, che per
questa strada potrà dare nuovo
rilancio alla domanda interna
ed evitare impatti negativi sul
sistema produttivo, già minac-
ciato dalle possibili conse-
guenze dei dazi. Analoga la
posizione del Codacons che
giudica però superiore il peso
del rialzo inflattivo rispetto a
quanto valutato da Federconsu-
matori. Una accelerazione – fa
sapere il Codacons che, in ter-
mini di spesa e considerala la
totalità dei consumi di una fa-
miglia, equivale ad un aggravio
pari in media a +526 euro annui
per la famiglia “tipo”, +716
euro per un nucleo con due
figli.  A febbraio l’inflazione
accentua la sua corsa al rialzo,
e ancora una volta a incidere
sull’indice nazionale dei prezzi

sono le tensioni sull’energia,
con i beni regolamentati che
salgono del +31,4% su anno –
spiega il Codacons – Crescono
a ritmo sostenuto anche i listini
al dettaglio dei prodotti alimen-
tari e bevande analcoliche, che
aumentano del +2,4% su base
annua. Voci di spesa primarie
per le famiglie i cui rincari
hanno conseguenze pesanti
sulla capacità di spesa e sui
consumi degli italiani.
“I numeri dell’Istat certificano
come l’emergenza energia
abbia effetti a cascata sull’eco-
nomia nazionale e sulle tasche
delle famiglie – commenta il
presidente Carlo Rienzi – Per
questo consideriamo inade-
guate le misure introdotte dal
governo col recente decreto
bollette, che non intervengono
per contrastare le cause struttu-
rali che fanno salire le tariffe di
luce e gas e non risolvono il
problema del caro-energia sul
lungo periodo”.

Inflazione, Federconsumatori: “Con il tasso
al +1,6% ricadute di 504,00 euro annui
a famiglia. Codacons: “Peso da 526 euro”

Mercoledì 19 marzo, a partire
dalle ore 9:00, da Parco 1°
Maggio a Viale Piacenza, mi-
gliaia di agricoltori della Col-
diretti, provenienti da tutte le
regioni d’Italia, sfileranno per
le strade di Parma. Alla pre-
senza del presidente nazionale
Ettore Prandini e del segreta-
rio generale Vincenzo Ge-
smundo, la manifestazione
attraverserà il centro della
città con le bandiere gialle del-
l’organizzazione e quelle
dell’Unione Europea, unite
dallo slogan “Facciamo luce”.
Nel dibattito sui cibi creati in
laboratorio, Coldiretti, da
sempre impegnata nella tra-
sparenza, nella qualità e nella
sicurezza alimentare, non si
oppone al progresso, ma
chiede maggiore rigore scien-

tifico nella valutazione dei
nuovi alimenti per tutelare la
salute dei cittadini, in linea
con un approccio responsabile
e coerente con i valori euro-

pei. Il corteo partirà da Piazza
della Repubblica per raggiun-
gere la sede dell’Efsa (Auto-
rità europea per la sicurezza
alimentare), l’ente che esa-

mina le richieste di autorizza-
zione dei novel food. La co-
munità scientifica sul tema è
concorde nel segnalare i rischi
legati ai cibi ultraformulati,

considerati l’anticamera dei
cibi creati in laboratorio e sol-
lecita ulteriori approfondi-
menti su sicurezza, valore
nutrizionale e impatto sulla
salute a lungo termine, riba-
dendo la necessità di proce-
dere con prudenza.
Per l’occasione, Coldiretti ha
anche lanciato la campagna
digitale #facciamoluce, per in-
formare i consumatori sui po-
tenziali rischi di questi
prodotti e promuovere un’ali-
mentazione consapevole, radi-
cata nella tradizione agricola
italiana. Attraverso sticker
simbolici a forma di lampa-
dina e contenuti mirati, l’ini-
ziativa invita a riflettere su ciò
che arriva sulle nostre tavole e
a dare voce ai dubbi sollevati
dalla comunità scientifica.

Coldiretti: “19 marzo agricoltori in piazza
per difendere la salute degli italiani”



Milano, Roma, Firenze e Torino
sono i comuni che, nel 2024,
hanno registrato i maggiori pro-
venti da multe e sanzioni a ca-
rico delle famiglie per
violazioni delle norme del Co-
dice della Strada; è quanto
emerso dall’analisi di Facile.it
su dati Siope*, il sistema infor-
mativo delle operazioni degli
enti pubblici, che ha messo in
luce come, nel 2024, gli incassi
complessivi dichiarati dai soli
comuni italiani siano arrivati ad
oltre 1,7 miliardi di euro, in au-
mento del 10% rispetto al 2023.
I comuni che hanno 
incassato di più
Con più di 204 milioni di euro,

Milano guida la classifica 2024
dei comuni italiani che hanno
dichiarato i maggiori proventi
derivanti da multe e sanzioni
stradali. Al secondo posto, con

145,8 milioni di euro si posi-
ziona il comune di Roma, se-
guito da quello di Firenze (61,6
milioni di euro); quarto, ad un
soffio, Torino (poco meno di

61,2 milioni euro). Continuando
a scorrere la graduatoria, al
quinto posto si trova il comune
di Napoli, che lo scorso anno ha
dichiarato incassi per multe stra-
dali alle famiglie pari a 42,9 mi-
lioni di euro, seguito dal
comune di Genova (36,7 mi-
lioni di euro) e da quello di Bo-
logna (27,7 milioni di euro) I
primi 10 comuni della gradua-
toria, tra cui figurano anche Ve-
rona, Padova e Palermo hanno
dichiarato, in totale, quasi 650
milioni di euro di sanzioni pro-
venienti da multe stradali alle
famiglie, vale a dire più di un
terzo del totale incassato da tutti
i comuni italiani.
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I lavoratori che nel corso della loro carriera
hanno attraversato periodi di interruzione nei
versamenti previdenziali hanno ancora tempo
per aderire alla cosiddetta ‘pace contributiva’.
Questa misura offre la possibilità di recuperare
fino a cinque anni di contribuzione mancata,
anche non consecutivi, relativi al periodo com-
preso tra il 1996 e il 2023. L‘Istituto Nazionale
della Previdenza Sociale (INPS) ha fornito le
indicazioni necessarie per richiedere il riscatto,
facilitando così l’iter per chi desidera integrare
la propria posizione contributiva.
A CHI SI RIVOLGE LA MISURA
La pace contributiva si rivolge ai lavoratori privi
di versamenti antecedenti al 1° gennaio 1996,
dunque a coloro che si sono iscritti al sistema
previdenziale a partire da quella data. L’inizia-
tiva permette di recuperare periodi di inattività
tra un impiego e l’altro, ad esempio legati a per-
corsi di studio o situazioni di disoccupazione, a
condizione che in quei momenti non siano stati
effettuati versamenti obbligatori.Tuttavia, la mi-
sura non copre i periodi per i quali il datore di
lavoro avrebbe dovuto effettuare i versamenti e
non lo ha fatto. Inoltre, non è applicabile ai pe-
riodi antecedenti alla prima occupazione e non
può essere richiesta da chi è già pensionato.
I BENEFICI
Il riscatto dei periodi senza contribuzione obbli-
gatoria consente ai lavoratori di aumentare la
loro anzianità contributiva, incidendo sia sulla
maturazione del diritto alla pensione sia sul cal-
colo dell’importo dell’assegno pensionistico. In

pratica, i periodi riscattati vengono considerati
utili sia per raggiungere la soglia contributiva
minima necessaria per andare in pensione sia per
determinare l’entità del trattamento pensioni-
stico. Un aspetto importante è che i periodi da
riscattare devono essere completamente privi di
contribuzione obbligatoria, non solo rispetto al
fondo previdenziale presso cui viene presentata
la domanda, ma anche rispetto a qualsiasi altra
forma di previdenza obbligatoria.
I COSTI E COME OTTENERLA
L’onere del riscatto viene determinato sulla base
della retribuzione percepita nei dodici mesi pre-
cedenti la richiesta e calcolato secondo il metodo
contributivo. I lavoratori possono scegliere di ef-
fettuare il pagamento in un’unica soluzione op-
pure optare per una rateizzazione fino a un
massimo di 120 rate mensili, senza l’applica-
zione di interessi. Tuttavia, per chi utilizza il ri-
scatto al fine di accedere alla pensione diretta o

all’autorizzazione ai versamenti volontari, la ra-
teizzazione non è consentita.  L’importo minimo
di ogni rata è fissato a 30 euro, un’opzione pen-
sata per agevolare i lavoratori che preferiscono
distribuire il costo del riscatto nel tempo, senza
affrontare un esborso immediato elevato.
COME PRESENTARE LA DOMANDA
Chi intende usufruire della pace contributiva
deve presentare la domanda all’INPS entro il
31 dicembre 2025. La procedura avviene
esclusivamente in modalità telematica attra-
verso il portale online dell’INPS, il contact
center dedicato o tramite enti di patronato e in-
termediari autorizzati. Inoltre, il datore di la-
voro può occuparsi dell’invio della richiesta
utilizzando il modulo disponibile sul sito del-
l’INPS, in attesa dell’implementazione della
procedura interamente digitale.
I VANTAGGI
Un elemento di particolare interesse per i la-
voratori è la deducibilità fiscale dell’importo
versato per il riscatto, che consente di ridurre
il carico fiscale sul reddito complessivo. Per i
dipendenti del settore privato, l’onere del ri-
scatto può essere sostenuto anche dal datore di
lavoro, che ha la possibilità di destinare i premi
di produzione spettanti al lavoratore per co-
prire il costo della pace contributiva. Inoltre, il
datore di lavoro può beneficiare della dedu-
zione dell’onere dal reddito d’impresa, ren-
dendo la misura vantaggiosa sia per il
lavoratore sia per l’azienda.

Dire

Arriva la “pace contributiva”
Opportunità per colmare vuoti previdenziali
Questa misura offre la possibilità di recuperare
fino a cinque anni di contribuzione mancata

Il passaggio dal reddito di cit-
tadinanza all'assegno di inclu-
sione ha peggiorato il reddito
di circa 850 mila famiglie: tre
quarti di queste hanno perso
il beneficio, le rimanenti
hanno un'entrata inferiore
Si stima che il passaggio dal
Reddito di cittadinanza, già
depotenziato nel corso del
2023, all’Assegno di inclu-
sione comporti un peggiora-
mento dei redditi disponibili
per circa 850mila famiglie
(3,2% delle famiglie resi-
denti). La perdita media
annua è di circa 2mila 600
euro e interessa quasi esclusi-
vamente le famiglie che ap-
partengono al gruppo delle
famiglie più povere. 

MOLTE FAMIGLIE 
HANNO PERSO DIRITTO
AL BENEFICIO
In tre quarti dei casi si tratta
di nuclei che perdono il diritto
al beneficio e nel restante
quarto di nuclei svantaggiati
dal nuovo metodo di calcolo.
Lo rileva l’Istat nel rapporto
sulla redistribuzione del red-
dito in Italia nel 2024.
I POCHI FORTUNATI: 
100 MILA FAMIGLIA
HANNO ‘GUADAGNATO’
1.200 EURO
Per circa 400mila famiglie il
passaggio tra RDC e ADI non
comporta una variazione del
reddito disponibile perché
continuano a ricevere lo
stesso importo. Infine, un
gruppo esiguo di famiglie
(circa 100mila) trae un bene-
ficio dal passaggio all’ADI di
circa 1.200 euro. Il vantaggio
deriva dal diverso trattamento
dei componenti con disabilità
insito nel metodo di calcolo
della scala di equivalenza
ADI rispetto a quella RDC.

Dire

L’assegno d’inclusione
impoverisce 850 mila

famiglie ‘povere’: 
in fumo quasi 

3 mila euro l’anno

Multe stradali: dichiarati pi
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Il rapporto pro capite 
nelle grandi città
Se è ragionevole pensare che
nelle città più grandi ci siano
maggiori proventi da multe
stradali, come cambia la clas-
sifica analizzando gli incassi in
rapporto al numero di abitanti?
Per rispondere alla domanda,
Facile.it ha calcolato la “multa
pro capite”, valore inteso come
rapporto tra i proventi registrati
nel Siope e il numero di abi-
tanti residenti; va detto, però,
che non tutte le multe vengono
fatte ad automobilisti residenti
e, anzi, in alcune aree del Paese
turisti e pendolari contribui-
scono in modo importante al

dato complessivo. Limitando
l’analisi ai soli comuni capo-
luogo di provincia emerge che
al primo posto della graduato-
ria 2024 si trova Siena che, con
una “multa pro capite” pari a
171,5 euro, supera anche il co-
mune di Firenze, primo nella
classifica del 2023, che scende
invece al secondo posto con un
valore pro capite pari a 170
euro. Al terzo posto si trova il
comune di Milano che, con i
suoi 204 milioni di euro in san-
zioni e 1,37 milioni di abitanti,
registra un valore pro capite
pari a 149,10 euro (era 107
euro nel 2023). Ai piedi del
podio si posiziona il comune di

Padova, con oltre 23 milioni di
euro di incassi da multe stra-
dali dichiarati nel 2024 e un
valore pro capite pari a 111,30
euro, mentre al quinto posto
c’è il comune di Verona, dove
il rapporto tra multe e abitanti
è pari a 92,40 euro.
Gli incassi dei piccoli Co-
muni
Analizzando i dati disponibili
sul Siope e limitando la gra-
duatoria ai comuni italiani più
piccoli, ovvero quelli con
meno di 1.000 residenti,
emerge che le prime due posi-
zioni sono rimaste invariate ri-
spetto al 2023: in vetta alla
classifica si trova il comune di

Carrodano in provincia di La
Spezia, che conta appena 465
abitanti ma, nel 2024, ha di-
chiarato incassi da multe stra-
dali alle famiglie per oltre 807
mila euro; al secondo posto si
conferma il comune di Colle
Santa Lucia, 346 abitanti in
provincia di Belluno, che lo
scorso anno ha dichiarato oltre
671.000 euro. Sul gradino più
basso del podio si posiziona il
comune di Poggio San Lo-
renzo, provincia di Rieti, con
547 abitanti e 397.000 euro di
multe. Quarta posizione per
Rocca Pia, piccolo comune in
provincia de L’Aquila, con ap-
pena 178 abitanti e incassi da

multe stradali dichiarati nel
2024 pari ad oltre 281.000
euro. Al quinto posto, invece,
si trova Calto, comune in pro-
vincia di Rovigo, che nel 2024
ha raccolto oltre 278.000 euro
di multe a fronte dei suoi 683
abitanti.
Le assicurazioni auto
Buone notizie arrivano, invece,
sul fronte delle assicurazioni
auto; secondo l’osservatorio**
RC auto di Facile.it, a febbraio
2025 per assicurare un veicolo
a quattro ruote occorrevano, in
media, 633,45 euro, valore in
calo del -3,09% rispetto a feb-
braio 2024.

Fonte Facile.it

ù di 1,7 mld dai Comuni nel 2024

Vive al Nord, ha un contratto di
lavoro stabile e un reddito tra i
28mila e i 50mila euro. È questo
il ritratto del padre che usufrui-
sce del congedo di paternità in
Italia, diffuso oggi dall’INPS e
da Save the Children, in vista
della Festa del papà. Il quadro
emerge dall'elaborazione INPS
sui dati dei propri archivi.
Seppure nel carico di cura dei
figli permane un forte squilibrio
tra i generi, con evidenti riper-
cussioni sulla partecipazione
delle donne al mercato del la-
voro, nell’universo dei padri
qualcosa sta cambiando, anche
se lentamente.
«Sul congedo di paternità regi-
striamo un trend positivo, che
evidenzia un cambiamento cul-
turale in atto. Tuttavia, circa il
35% dei padri aventi diritto an-
cora non ne usufruisce, è una
misura su cui faremo ulteriori
iniziative di sensibilizzazione.
Promuovere il congedo di pater-
nità produce effetti concreti: fa-
vorisce un legame precoce tra
padre e figlio, con benefici du-
raturi sulla loro relazione, e con-
tribuisce a una distribuzione più
equilibrata delle responsabilità
familiari e della conciliazione
vita-lavoro delle donne. Un
passo essenziale verso una reale
parità di genere nelle famiglie
italiane», ha affermato il presi-
dente dell’INPS, Gabriele Fava.
Introdotto in Italia nel 2012, il
congedo di paternità, che ha lo
scopo di favorire la condivi-

sione della cura e il legame tra
padri e figli, si è gradualmente
allungato fino ad arrivare agli
attuali 10 giorni.
Anche il suo utilizzo è cresciuto
nel tempo, passando dal 19,2%
dei padri aventi diritto nel 2013
al 64,5% nel 2023; una crescita
che è stata più marcata nei primi
anni e più contenuta negli ul-
timi, con una differenza di soli
0,5 punti percentuali tra il 2023
e il 2022. Sono quindi più di 3
padri su 5 a utilizzarlo, ma con
notevoli differenze che dipen-
dono sia dal territorio dove si ri-
siede, sia dalla dimensione
aziendale, che dal tipo di con-
tratto lavorativo.
«Nonostante i segnali positivi
che i dati sulla fruizione del con-
gedo di paternità ci mostrano,
c’è ancora molto da fare per fa-
vorire un’equa condivisione
della cura tra madri e padri. Ep-
pure, la genitorialità condivisa
migliora il benessere di bambini
e bambine e tutela il loro diritto
fondamentale a una crescita se-
rena in un contesto affettivo ed
educativo protetto. In questo
senso è essenziale investire nel
rafforzamento di questa misura
per tutti i lavoratori, non solo
quelli dipendenti. Un congedo
più lungo, inoltre, contribui-
rebbe al bilanciamento tra re-
sponsabilità genitoriali,
promuovendo una visione più
paritaria tra uomini e donne e
favorendo il consolidarsi di mo-
delli culturali liberi da stereotipi

di genere», ha sottolineato Da-
niela Fatarella, Direttrice Gene-
rale di Save the Children,
l’organizzazione internazionale
che da oltre 100 anni lotta per
salvare bambini e bambine a ri-
schio e garantire loro un futuro.
Ad usufruire maggiormente del
congedo sono i padri che hanno
un contratto di lavoro a tempo
indeterminato (circa il 70%), a
fronte di quanti ne hanno uno a
tempo determinato (il 40%) o di
quelli con contratti a termine,
come gli stagionali (il 20%).
Il tasso di utilizzo più alto si os-
serva tra i padri che hanno un
reddito compreso tra i 28mila e
i 50mila euro (83%), mentre
cala leggermente tra quanti
hanno un reddito annuo supe-
riore ai 50mila euro (80%). Tra
i redditi più bassi scende ulte-
riormente, attestandosi al 66%,
tra quanti hanno un reddito

compreso tra i 15mila e i 28mila
euro annui. Anche la dimen-
sione aziendale sembra influire
sull’utilizzo del congedo di pa-
ternità: la percentuale dei padri
che ricorrono a tale strumento è
infatti doppia tra quanti lavo-
rano in aziende con più di 100
dipendenti (80%), rispetto a chi
lavora in aziende con meno di
15 dipendenti (40%).
L’uso del congedo di paternità
non è omogeneo sul territorio
nazionale.
Al Nord, viene utilizzato dal
76% dei padri aventi diritto, una
percentuale quasi doppia ri-
spetto quella osservata al Sud e
nelle Isole (44%), mentre al
Centro lo utilizza il 67% di loro.
A livello regionale, la sua frui-
zione va dalla percentuale più
bassa della regione Calabria a
quella più alta della regione Ve-
neto.

Al Nord, le regioni presentano
tutte tassi di utilizzo uguali o su-
periori al 70% (Veneto 79%,
Friuli Venezia-Giulia 78%,
Emilia-Romagna 76,5%, Lom-
bardia 76,4%, Trentino Alto
Adige 75,9%, Piemonte 74,6%,
Valle d’Aosta 70%), ad ecce-
zione della Liguria che registra
il 64,3%.
Al Centro è il Lazio la regione
che segna il tasso più basso
(63,2%), mentre Umbria
(73,7%), Marche (71,6%) e To-
scana (70,8%) presentano per-
centuali vicine a quelle delle
regioni settentrionali.
Al Sud e nelle isole, l’uso del
congedo di paternità supera il
50% in Abruzzo (64,9%), Sar-
degna (58,1%), Basilicata
(56,5%), Molise (54,1%), Pu-
glia (51%), mentre tassi decisa-
mente più bassi si osservano in
Sicilia (39,4%), Campania
(39,1%) e Calabria, con que-
st’ultima fanalino di coda
(35,1%).

Congedo di paternità: triplicato dal 2013 al 2022

Note legali
Centro Stampa Regionale Società
Cooperativa società editrice del
quotidiano “Ore 12” - sede legale:
via Alfana, 39 (00191 Roma).
Le foto riprodotte in questo quoti-
diano provengono in prevalenza da
Internet e sono pertanto ritenute di
dominio pubblico. Gli autori delle
immagini o i soggetti coinvolti pos-
sono in ogni momento chiederne la
rimozione, scrivendo al seguente
indirizzo: info@ore12.net
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Approvati, con provvedimento
del 17 marzo 2025, e quindi on-
line da oggi sul sito dell’Agen-
zia, 172 modelli, insieme alle
relative istruzioni, per comuni-
care i dati rilevanti ai fini del-
l’applicazione degli indici
sintetici di affidabilità fiscale
(Isa), da utilizzare per il periodo
di imposta 2024. Lo stesso
provvedimento prevede un si-
stema di importazione degli
stessi dati dal modello Redditi
per semplificare l’adempimento
dichiarativo. Convalidate, poi,
con un secondo provvedimento,
anche le specifiche tecniche per
la trasmissione dei modelli.
Sono tenuti all’invio i contri-
buenti che, nel periodo d’impo-
sta 2024, hanno esercitato in via
prevalente una delle attività eco-
nomiche del settore dell’agri-
coltura, delle manifatture, dei
servizi, delle attività professio-
nali e del commercio per le
quali risultano approvati gli in-
dici sintetici di affidabilità fi-
scale, indicati nella Tabella 1
allegata alle istruzioni Parte ge-
nerale e che non presentano una
specifica causa di esclusione, di
cui viene fornito un elenco delle
stesse istruzioni (ad esempio,
chi ha iniziato o cessato l’atti-
vità nel corso dell’anno oppure
chi dichiara ricavi o compensi

superiori al limite stabilito per il
relativo Isa).
Inoltre, anche se esclusi dall’ap-
plicazione degli Isa, sono tenuti
all’adempimento coloro che:
• esercitano due o più attività di
impresa non rientranti nello
stesso indice sintetico di affida-
bilità fiscale, quando i ricavi di-
chiarati relativi alle attività non
rientranti nell’indice relativo
all’attività prevalente superano
del 30% del totale dei ricavi di-
chiarati
• svolgono attività d’impresa,
arte o professione e partecipano
a un gruppo Iva (Titolo V-bis,
Dpr n. 633/1072).
Al solo fine di acquisire le infor-
mazioni utili all’elaborazione
dei relativi Isa, il provvedi-

mento, inoltre, prevede la com-
pilazione del modello per le so-
cietà tra professionisti e
avvocati, le cui attività sono
classificate sotto determinati co-
dici (tra cui ingegneria, com-
mercialisti, consulenti del
lavoro, e altri servizi professio-
nali). Come anticipato, con l’in-
tento di semplificare la
compilazione dei modelli, i con-
tribuenti che utilizzano l’appli-
cativo “RedditiOnLine”
possono direttamente importare
i dati riportati nei modelli nel
software per l’applicazione
degli Isa, avvalendosi di un ap-
posito sistema informatico di
precompilazione. Questo dove
c’è corrispondenza tra i dati
contabili presenti nel modello

Redditi 2025 e gli omologhi dati
richiesti nei modelli Isa 2025.
I modelli, infatti, devono essere
inviati direttamente o avvalen-
dosi di incaricati autorizzati alla
trasmissione, insieme alla di-
chiarazione dei redditi, in via te-
lematica attraverso i servizi
Entratel o Fisconline, secondo
le specifiche tecniche, anch’esse
approvate oggi con un altro
provvedimento del direttore del-
l’Agenzia.
Approvati i modelli, 
definite le specifiche
Con provvedimento siglato
nella stessa data, come pre-
messo, è stato definito anche il
percorso telematico per trasmet-
tere i dati rilevanti ai fini del-
l’applicazione degli Indici. E,
siccome i modelli Isa costitui-
scono parte integrante di Red-
diti, con lo stesso
provvedimento sono approvati i
controlli di coerenza tra i mo-
delli in argomento.
In particolare, l’allegato 1 si ri-
ferisce alle specifiche tecniche
cui devono attenersi i soggetti
che effettuano la trasmissione
telematica dei dati, rilevanti ai
fini dell’applicazione degli Isa,
da dichiarare con i modelli Red-
diti 2025. L’allegato 2 riguarda
la procedura di controllo della
coerenza tra i dati dei modelli

Redditi 2025 e quelli indicati
nei modelli Isa.
Eventuali correzioni alle speci-
fiche tecniche e ai controlli di
coerenza saranno pubblicate
nell’apposita sezione del sito in-
ternet dell’Agenzia delle entrate
e di esse sarà data adeguata evi-
denza sullo stesso sito.

Fonte Agenzia delle Entrate

Isa 2025: approvati 172 modelli
con le specifiche per l’invio

Online, con le relative istru-
zioni, le quattro versioni defi-
nitive dei modelli Redditi
Persone fisiche, Società di
persone, Società di capitali ed
Enti non commerciali. Appro-
vati con quattro distinti prov-
vedimenti, tutti del 17 marzo
2025, ora sono pronti per di-
chiarare i redditi relativi al pe-
riodo d’imposta 2024.
Ciascun modello recepisce le
novità normative degli ultimi
mesi: novità che riguardano
tanto le persone fisiche quanto
le società e gli enti, novità già
annunciate al momento della
pubblicazione delle bozze
(vedi “Modelli Redditi, Cnm
e Irap 2025, da oggi online in
versione provvisoria”). Con
gli stessi quattro provvedi-
menti sono approvate anche le
specifiche tecniche che con-
sentiranno la trasmissione
delle dichiarazioni fiscali in
via telematica.

Stagione 
dichiarativa 2025: 

via libera per 
i quattro Redditi

Debuttano le versioni definitive
dei modelli Irap e del Consoli-
dato nazionale e mondiale 2025
(Cnm), insieme alle rispettive
istruzioni. Ad approvarle, due
distinti provvedimenti firmati
venerdì 14 marzo 2025 dal di-
rettore dell’Agenzia delle en-
trate Vincenzo Carbone. I
provvedimenti mettono a punto,
inoltre, le specifiche tecniche
per la trasmissione dei dati con-
tenuti nelle dichiarazioni.
Le versioni provvisorie, ricor-
diamo, erano state pubblicate
sul sito dell’Agenzia lo scorso 4
febbraio.  Il modello Irap dovrà
essere utilizzato per dichiarare
l’imposta regionale sulle attività
produttive relativa al 2024, il
modello Cnm, invece, verrà uti-
lizzato per la dichiarazione dei
soggetti ammessi alla tassazione
di gruppo di imprese controllate
residenti nonché dei soggetti

ammessi alla determinazione
dell’unica base imponibile per il
gruppo di imprese non residenti.

Rispetto allo scorso anno i due
modelli non sono stati oggetto
di modifiche significative, da

segnalare in particolare gli ag-
giustamenti dei quadri NF, MF
e IS per effetto delle novità ri-
guardanti l’istituto del Concor-
dato preventivo biennale.
Il calendario degli invii
La dichiarazione Irap deve es-
sere presentata, esclusivamente
per via telematica, dalle società
semplici, dalle Snc e in acco-
mandita semplice, e dalle so-
cietà e associazioni a esse
equiparate tra il 15 aprile e il 31
ottobre 2025. I contribuenti Ires
e le amministrazioni pubbliche
potranno presentare la dichiara-
zione dal 15 aprile, se il periodo
d'imposta coincide con l'anno

solare, ed entro l'ultimo giorno
del decimo mese successivo a
quello di chiusura del periodo
d'imposta. Anche per la trasmis-
sione del modello Cnm lo start
è fissato al 15 aprile in caso di
periodo d'imposta coincidente
con l'anno solare, e l’invio va
fatto entro l'ultimo giorno del
decimo mese successivo a
quello di chiusura del periodo
d'imposta. La presentazione può
avvenire esclusivamente per via
telematica, direttamente o tra-
mite un intermediario abilitato
(soggetto incaricato o società
del gruppo).

Fonte Agenzia delle Entrate

Fine del periodo di prova per Irap
e Consolidato nazionale e mondiale
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Una chiamata ai cittadini ita-
liani per monitorare, in aprile,
il più alto numero possibile di
sorgenti nei propri territori con
l’app gratuita “Acquasor-
gente” (iOS e Android). Si
chiama “Spring Blitz Italia” ed
è un’iniziativa di citizen
science che il Club alpino ita-
liano lancia in vista della Gior-
nata mondiale dell’Acqua
2025 (22 marzo) nell’ambito
del progetto “Acqua Sor-
gente”. Si tratta appunto di un
monitoraggio collettivo da fare
in tutta Italia per conoscere lo
stato delle sorgenti alla fine del
periodo piovoso, quando le ri-
sorse idriche sono al massimo
della ricarica e prima dell’ini-
zio dei periodi di magra estivi.
E la scelta di legare la ‘call’
alla Giornata Mondiale del-
l’Acqua è perché per il Cai
quel giorno “rappresenta
un’occasione per riflettere sul-
l’importanza dell’acqua come
risorsa vitale per il pianeta e
per ogni essere vivente, e su
come l’impegno collettivo
possa contribuire alla cono-
scenza delle risorse idriche a
scala nazionale”. Chi vuole
partecipare allo “Spring Blitz”
potrà dunque monitorare il più
alto numero possibile di sor-
genti con l’app “Acquasor-
gente” e seguendo le
istruzioni. I dati raccolti, cioè
presenza o assenza d’acqua,

portate, conducibilità elettrica
e temperatura, saranno con-
frontati con quelli del periodo
di minor ricarica delle risorse
idriche, ovvero tra fine estate
e inizio autunno. Lo “Spring
Blitz Italia” sarà presentato in
un webinar, in programma
giovedì 20 marzo alle 21, du-
rante il quale saranno illustrati

gli obiettivi dell’evento
(https://tinyurl.com/webina-
rAS20marzo). Interverrà come
ospite Stefano Natali, esperto
di idrologia del Dipartimento
di Scienze della Terra del-
l’Università di Pisa. Chi non
potrà partecipare troverà la re-
gistrazione su acquasor-
gente.Cai.it/eventi

IL PROGETTO 
‘ACQUA SORGENTE’
Col progetto “Acqua Sor-
gente”, lanciato nella prima-
vera dello scorso anno, il Cai
sta identificando, classificando
e monitorando le sorgenti d’ac-
qua che si trovano nell’am-
biente montano di tutto il
territorio nazionale. Nel corso
del primo anno, sono state mo-
nitorate più di 950 sorgenti, con
risultati accolti con favore dalla
comunità scientifica. Le sor-
genti misurate sono caratteriz-
zate da un range ampio di
temperature (tra 4.7 e 24.3
gradi C) e conducibilità elettri-
che (tra 20 e 1661 microsie-
mens per centimetro), e
risultano essere da fredde e oli-
gominerali a ipotermali e me-
diamente mineralizzate. Le
portate variano da 0.001 e 1.9
L/s (litri per secondo), fino a 6
L/s, mentre la correlazione tra
la temperatura delle acque sor-

give e la quota delle sorgenti ha
coefficiente 6 gradi C/1000 m.
“Il dato relativo al coefficiente
è dovuto probabilmente all’in-
fluenza della temperatura at-
mosferica esterna, che ha quasi
lo stesso gradiente, sulle tem-
perature del sottosuolo dove
circola l’acqua”, spiega il coor-
dinatore scientifico di “Acqua
Sorgente” Matteo Nigro. “Il
trend delle temperature rispetto
alla quota suggerisce che pro-
babilmente le falde acquifere
che alimentano le sorgenti
hanno circolazioni poco pro-
fonde. Riuscire a osservare un
processo atteso nei dati raccolti
sul terreno, indica che quei dati
rappresentano il processo
stesso, dunque sono affidabili”,
conclude. Il progetto ha avviato
collaborazioni di ricerca con
enti, università e scuole, con i
quali sono stati svolti tesi e ti-
rocini. Per maggiori informa-
zioni: acquasorgente.Cai.it

Il Cai lancia ‘Spring Blitz Italia’:
monitoraggio collettivo di sorgenti

di Gino Piacentini

Nel periodo tra il 2023 e il
2024, si è registrato un incre-
dibile aumento delle tempera-
ture superficiali degli oceani,
battendo i record precedenti in
modo significativo. È quanto
emerge da una ricerca pubbli-
cata il 12 marzo 2025 su Na-
ture, condotta da scienziati
dell'Università di Berna e
della Sorbona. Nel periodo
compreso tra aprile 2023 e
marzo 2024, le temperature
superficiali degli oceani glo-
bali hanno superato di ben
0,25°C il precedente record
registrato nel biennio 2015-
2016. Il riscaldamento è stato
particolarmente marcato nel-
l'Atlantico settentrionale,
dove la temperatura ha supe-
rato il record precedente di
ben 0,42°C. Secondo i ricer-
catori, questo tipo di evento
ha una probabilità di verifi-

carsi una volta ogni 512 anni,
in base alle attuali condizioni
di riscaldamento globale.
Inoltre, senza l’attuale ten-
denza al riscaldamento, un si-

mile incremento delle tempe-
rature sarebbe stato quasi im-
possibile. Sebbene questo
fenomeno sia stato eccezio-
nale, i ricercatori sottolineano

che non rappresenta necessa-
riamente un’accelerazione del
riscaldamento globale. Piutto-
sto, è stato descritto come un
"evento estremo" che, se-

condo le previsioni, dovrebbe
essere seguito da un ritorno al
trend di riscaldamento a lungo
termine. Infatti, i dati mo-
strano che da metà luglio
2024, le temperature oceani-
che globali non hanno più
raggiunto livelli record, seb-
bene continuino a rimanere
superiori rispetto a qualsiasi
anno precedente al picco del
2023. Questo suggerisce che
l’evento sia stato un’anomalia
temporanea, piuttosto che un
nuovo stato di base per le
temperature oceaniche. Utiliz-
zando 270 simulazioni basate
su vari modelli climatici, gli
studiosi hanno dimostrato che
tali modelli sono in grado di
replicare con successo l'incre-
mento di temperatura regi-
strato tra il 2023 e il 2024,
sebbene questo rimanga un
evento estremo all’interno di
un ampio intervallo di possi-
bili scenari.

Riscaldamento degli Oceani: nel 2023-2024 è record

Un'iniziativa di citizen science che il Club alpino italiano
lancia in vista della Giornata mondiale dell'Acqua 2025
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• Quasi tutti i 2,4 milioni di
bambini che vivono in Cisgior-
dania, compresa Gerusalemme
Est, e nella Striscia di Gaza
sono colpiti in qualche modo.
• Circa 1 milione di bambini
vive senza i beni di prima ne-
cessità di cui ha bisogno per so-
pravvivere.
• Tragicamente, circa 4.000
neonati non possono attual-
mente accedere a cure salvavita
essenziali.
• In Cisgiordania, compresa
Gerusalemme Est, dall'ottobre
2023 sono stati uccisi più di
200 bambini palestinesi e 3
israeliani, la cifra più alta regi-
strata in questo arco di tempo
negli ultimi due decenni.

Dichiarazione del Direttore re-
gionale dell'UNICEF per il
Medio Oriente e il Nord Africa
Edouard Beigbeder.
17 marzo 2025- “Ho appena
concluso una missione di quat-
tro giorni in Cisgiordania e
nella Striscia di Gaza. La situa-
zione è estremamente preoccu-
pante.
Troppo spesso i bambini dello
Stato di Palestina sono le vit-
time di questo conflitto inces-
sante. Quasi tutti i 2,4 milioni
di bambini che vivono in Ci-
sgiordania, compresa Gerusa-
lemme Est, e nella Striscia di
Gaza sono colpiti in qualche
modo. Alcuni bambini vivono
con grande paura o ansia; altri
affrontano le conseguenze reali
della privazione di assistenza e
protezione umanitaria, dello
sfollamento, della distruzione o
della morte. Tutti i bambini de-
vono essere protetti.
Senza l'ingresso di aiuti nella
Striscia di Gaza, circa 1 milione
di bambini vive senza i beni di
prima necessità di cui ha biso-
gno per sopravvivere - ancora
una volta.

A poche decine di chilometri
dalla Striscia di Gaza si trovano
più di 180.000 dosi di vaccini
di routine essenziali per l'infan-
zia, sufficienti a vaccinare e
proteggere 60.000 bambini
sotto i 2 anni, e 20 ventilatori
salvavita per le unità di terapia
intensiva neonatale. Mentre
l'UNICEF è riuscito a conse-
gnare 30 macchine respiratorie
CPAP - che aiutano in modo si-
gnificativo i neonati prematuri
e quelli affetti da sindrome da
distress respiratorio acuto
(ARDS) - i ventilatori sono es-
senziali per i neonati che neces-
sitano di un supporto
respiratorio avanzato.
Tragicamente, circa 4.000 neo-
nati non possono attualmente
accedere a cure salvavita essen-
ziali a causa del forte impatto

sulle strutture mediche della
Striscia di Gaza. Ogni giorno,
senza questi ventilatori, si per-
dono vite umane, soprattutto tra
i neonati vulnerabili e prema-
turi nel nord della Striscia di
Gaza.
L'UNICEF chiede che venga
consentito l'ingresso di queste
forniture sanitarie salvavita per
bambini. Non c'è motivo per
cui non debbano ciò non possa
accadere.
In conformità con il diritto in-
ternazionale umanitario, i biso-
gni essenziali dei civili devono
essere soddisfatti, e ciò richiede
di facilitare l'ingresso di assi-
stenza salvavita indipendente-
mente dal fatto che sia in atto o
meno un cessate il fuoco. Even-
tuali ulteriori ritardi nell'in-
gresso degli aiuti rischiano di

rallentare ulteriormente o chiu-
dere i servizi essenziali e po-
trebbero annullare rapidamente
i risultati ottenuti per i bambini
durante il cessate il fuoco.
Dobbiamo consegnare questi
aiuti per i bambini, compresi i
neonati, prima che sia troppo
tardi. E dobbiamo mantenere in
funzione i servizi essenziali. Ho
visitato l'impianto di desaliniz-
zazione dell'acqua sostenuto
dall'UNICEF a Khan Younis, a
Gaza, l'unica struttura che ha ri-
cevuto elettricità dal novembre
2024 e che ora è stata scolle-
gata. Ora funziona solo al 13%
della sua capacità, privando
centinaia di migliaia di persone
di acqua potabile e servizi igie-
nici.
In Cisgiordania, compresa Ge-
rusalemme Est, dall'ottobre
2023 sono stati uccisi più di
200 bambini palestinesi e 3
israeliani, il numero più alto re-
gistrato in questo arco di tempo
negli ultimi due decenni.
A Jenin e nel nord della Ci-
sgiordania, più di 35.000 bam-
bini sono stati costretti a
lasciare le loro case e i loro beni
e a trovare rifugio altrove.
L'istruzione è fortemente com-
promessa per quasi 12.000
bambini, a causa dei recenti
spostamenti di popolazione. I
bambini in Cisgiordania, com-
presa Gerusalemme Est, sono
spesso esposti ai blocchi stra-
dali e all'assenza di materiale

scolastico.
A Jenin ho incontrato molte
madri e bambini sfollati nei ri-
fugi. Mi hanno detto quanto
soffrono per la violenza, la
paura e l'interruzione dell'istru-
zione. Mi hanno detto che non
chiedevano la carità, ma solo il
rispetto dei loro diritti e la pos-
sibilità di tornare alle loro case.
L'UNICEF continua a fare tutto
il possibile per proteggere e so-
stenere i bambini nello Stato di
Palestina. Ripariamo sistemi
idrici, organizziamo sessioni di
salute mentale, creiamo centri
di apprendimento e ci impe-
gniamo costantemente presso i
responsabili delle decisioni per
ottenere l'accesso e la cessa-
zione della violenza. Ma questo
da solo non basta.
I bambini non devono essere
uccisi, feriti o sfollati e tutte le
parti devono rispettare gli ob-
blighi previsti dal diritto inter-
nazionale. I bisogni essenziali e
di protezione dei civili devono
essere soddisfatti e l'assistenza
umanitaria deve poter fluire ra-
pidamente e su larga scala. Tutti
gli ostaggi devono essere rila-
sciati rapidamente e il cessate il
fuoco nella Striscia di Gaza
deve continuare e sostenere so-
luzioni durature al conflitto.
Decine di migliaia di bambini
sono stati uccisi e feriti. Non
dobbiamo tornare a una situa-
zione che faccia aumentare
questi numeri”.

UNICEF/Gaza: bambini 
palestinesi privi delle forniture 
e dei servizi più essenziali

Israele ha scatenato una nuova on-
data di attacchi su Gaza, ponendo
fine alla   pausa nei combattimenti
durante la quale 33 ostaggi israe-
liani sono stati restituiti in cambio
del rilascio di circa 1.800 prigio-
nieri palestinesi. Nella notte i raid
aerei israeliani hanno colpito l’area
nord della Striscia e la stessa Gaza
city provocando secondo l’autorità
palestinese le vittime dell’attacco

sarebbero oltre 350 ed almeno 300
i feriti, molti dei quali in condi-
zioni disperate. Il primo ministro
israeliano Benjamin Netanyahu ha
detto di aver ordinato gli attacchi a
causa della mancanza di progressi
nei colloqui per estendere il ces-
sate il fuoco, mentre, per il mini-
stro della Difesa Israel Katz  i
combattimenti continueranno fino
al rilascio di tutti gli ostaggi. "Da

ora in poi Israele agirà contro
Hamas con una potenza militare
sempre maggiore", ha affermato
l'ufficio del primo ministro israe-
liano. L'esercito israeliano afferma
che gli attacchi a Gaza arrivano
dopo che l'Idf (esercito israeliano)
ha identificato i preparativi di
Hamas per lanciare attacchi contro
Israele, mentre si sta riorganiz-
zando e riarmando. 

Gaza, Israele rompe la tregua
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e attacca, almeno 232 i morti
Israele ha identificato 'movimenti
insoliti a Gaza' e ritiene che Hamas
si stia preparando a un nuovo as-
salto per attaccare i kibbutz e le
truppe delle Idf nella Striscia. Lo
riferisce Channel 12, citando
anche Katz: "Hamas ha subito un
colpo pesante, ma non è stato
sconfitto. Si sta preparando per
compiere un nuovo raid in Israele,
simile al 7 ottobre". 

Per la  Commissione Affari Esteri
e Difesa di Tel Aviv ”negli ultimi
giorni ci è stato comunicato che il
potere militare di Hamas e della
Jihad palestinese è stato ripristi-
nato, il primo ha 25.000 terroristi
armati e la seconda oltre 5.000," 
.Il portavoce del Consiglio per la
sicurezza nazionale degli Stati
Uniti, Brian Hughes, ha affermato
che "Hamas avrebbe potuto rila-

sciare gli ostaggi per estendere il
cessate il fuoco, ma invece ha
scelto il rifiuto e la guerra".  
La portavoce della Casa Bianca,
Karoline Leavitt, ha dichiarato che
"l'amministrazione Trump e la
Casa Bianca sono state consultate
dagli israeliani in merito ai loro at-
tacchi a Gaza stasera". Funzionari
israeliani confermano che l'ultima
operazione non ha una durata de-

finita e che se ne  prevedeno ulte-
riori sviluppi. Il Ministero della
Salute di Gaza afferma che almeno
48.572 palestinesi sono  morti e
112.032 feriti nella guerra. L'uffi-
cio stampa governativo di Gaza ha
aggiornato il bilancio delle vittime
a più di 61.700, affermando che
migliaia di palestinesi dispersi
sotto le macerie sono presumibil-
mente morti. 

Si ricorda che 1.139 persone
sono state uccise in Israele du-
rante gli attacchi del 7 ottobre
2023 guidati da Hamas e più di
200 sono state prese prigioniere
in eloquente rapporto di 40 vit-
time palestinesi ogni israeliano
ucciso o prigioniero in un rap-
porto di uno a 100 se si conside-
rano anche i feriti. 

L.G.

Gli attacchi aerei lanciati da Israele
nella Striscia di Gaza sono una
“condanna a morte” per gli ostaggi
israeliani detenuti nell’enclave. Lo
ha dichiarato un membro dell’uffi-
cio politico di Hamas, Ezzat al-
Rishq, citato dalla Cnn.
“La decisione di Netanyahu di ri-
prendere la guerra è una decisione
di sacrificare i prigionieri dell’oc-
cupazione e la loro condanna a
morte”, ha detto al-Rishq, aggiun-
gendo: “Il nemico non otterrà con
la guerra e la distruzione quello che
non è riuscito a ottenere attraverso
i negoziati”. Da aggiungere che in
queste ore un altro funzionario di
Hamas ha affermato che il movi-
mento "sta lavorando con i media-
tori per frenare l'aggressione di
Israele". "Hamas ha aderito all'ac-
cordo di cessate il fuoco e lo ha im-
plementato con precisione, ma
l'occupazione israeliana ha rinne-

gato il suo impegno e lo ha annul-
lato riprendendo l'aggressione e la
guerra", ha detto un funzionario del
movimento all'agenzia di stampa
Afp. "Hamas e le fazioni della resi-
stenza sono in sessione costante per
valutare la situazione e stanno lavo-
rando con i mediatori per frenare
l'aggressione". Finora, Hamas non
ha risposto agli attacchi israeliani.
Poi i parenti degli ostaggi:"La paura
più grande delle famiglie, dei rapiti
e dei cittadini di Israele si è avve-
rata. Il governo israeliano ha scelto

di rinunciare agli ostaggi". Così il
Forum dei familiari degli ostaggi ha
reagito alla ripresa della guerra
d'Israele a Gaza. "Siamo scioccati,
arrabbiati e terrorizzati dallo sman-
tellamento deliberato del processo
per il ritorno dei nostri cari dalla ter-
ribile prigionia di Hamas. Ritornare
a combattere prima che l'ultimo ra-
pito venga liberato costerà la vita ai
59 ostaggi che si trovano ancora a
Gaza e che potrebbero essere sal-
vati e riportati a casa", ha sottoli-
neato l'organizzazione. 

Hamas: “L’attacco di Israele
è condanna a morte per gli ostaggi”
Parenti dei sequestrati: “Governo Netanyahu ha rinunciato a loro”

“Migliaia di famiglie sfollate, tra cui
bambini e neonati, nella città costiera si-
riana di Latakia stanno affrontando la
mancanza di coperte, cibo, acqua ed elet-
tricità, dopo gli scontri mortali di inizio
mese”. Lo afferma Save the Children,
che sta consegnando rifornimenti di
emergenza. In collaborazione con i par-
tner locali Syria Relief e Action for Hu-
manity, Save the Children sta fornendo
aiuti a 4.000 famiglie sfollate a Latakia,
tra cui 12.000 coperte e 4.000 razioni di
cibo pronte a essere consumate, come
tonno e carne in scatola, biscotti e bar-
rette energetiche. Gli scontri nei gover-
natorati costieri di Latakia e Tartous
questo mese hanno costretto migliaia di
persone ad abbandonare le proprie case
e si parla di oltre 1.000 vittime, tra cui
bambini. Tutto ciò mentre la situazione
in Siria è al centro della conferenza an-
nuale dei donatori guidata dall’Ue che si
tiene oggi a Bruxelles. “Ci vogliono due
ore e mezza di viaggio per percorrere la
strada da Damasco a Latakia, e non era
sicuro quando siamo partiti mercoledì
scorso”, ha detto Anas, di Syria Relief.
“Dopo gli scontri, la connessione Inter-

net rimane instabile, manca l’acqua,
l’elettricità e il pane e tutti hanno ancora
paura”. “La violenza ha distrutto le vite
di migliaia di bambini e delle loro fami-

glie e nelle ultime settimane ci sono stati
nuovi scontri in alcune parti del Paese.
Le crescenti ostilità di quest’anno hanno
anche danneggiato o distrutto importanti
infrastrutture, tra cui scuole e ospedali.
Attraverso i nostri partner locali, stiamo
raggiungendo bambini e famiglie vulne-
rabili che sono stati costretti a fuggire
dalle loro case. Ma le necessità sono
enormi. Alcuni cadaveri non vengono se-
polti e a volte i bambini sono gli unici so-
pravvissuti di intere famiglie. Mentre i
leader si riuniscono oggi nella Confe-
renza di Bruxelles per discutere del fu-
turo della Siria, è fondamentale
mantenere gli sforzi collettivi per ridurre
le ostilità e proteggere i civili, a Nord, a
Sud e a Ovest. Dobbiamo continuare a
sostenere le vite e i diritti dei più piccoli

e delle famiglie in Siria, assicurando loro
protezione, accesso all’educazione, assi-
stenza sanitaria e assistenza umanitaria.
I bisogni, i diritti e la protezione dei bam-
bini devono essere prioritari e al di sopra
di tutto”, ha dichiarato Bujar Hoxha, Di-
rettore della risposta all’emergenza in
Siria di Save the Children. Save the Chil-
dren chiede a tutte le parti di garantire
che i bambini siano protetti e che le in-
frastrutture civili siano risparmiate. Agli
operatori umanitari deve essere garantito
un accesso immediato, sicuro, senza re-
strizioni e senza impedimenti, in modo
che possano raggiungere la popolazione
in difficoltà. Alle persone in fuga devono
essere consentiti transiti sicuri e la pos-
sibilità di tornare non appena le condi-
zioni saranno appropriate.

Siria: Save the Children, quasi 4.000 
famiglie sfollate avranno cibo e coperte
dopo gli scontri mortali a Latakia
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di Marco Palombi (*)

Secondo punto:
Criticità della Base 
Tecnologica Industriale della Di-
fesa Europea (EDTIB)
Una delle principali sfide identifi-
cate dalla European Defence Indu-
strial Strategy (EDIS) riguarda la
frammentazione strutturale della
Base Tecnologica Industriale della
Difesa Europea (EDTIB). Se-
condo il rapporto della Commis-
sione Europea e le analisi degli
esperti del Jacques Delors Centre,
questa frammentazione si riflette
sia nella domanda che nell’offerta
di prodotti di difesa, limitando for-
temente la capacità europea di af-
frontare efficacemente situazioni
di crisi come quella determinata
dalla guerra in Ucraina (Ostanina
& Tardy, 2024; Clapp, 2024).
A livello di domanda, la frammen-
tazione deriva principalmente
dalla persistente prevalenza degli
approvvigionamenti nazionali ri-
spetto a quelli cooperativi europei.
Dalle statistiche della European
Defence Agency (EDA), emerge
chiaramente che nel 2022 soltanto
il 18% degli investimenti totali in
programmi di difesa è stato realiz-
zato attraverso modalità coopera-
tive tra più Stati membri, contro un
obiettivo fissato dall’EDA stessa
del 35% (EDA, 2022). Ciò com-
porta inevitabilmente una duplica-
zione degli investimenti, sprechi di
risorse e una riduzione significa-
tiva delle economie di scala, cru-
ciali per garantire la competitività
e la sostenibilità economica del-
l’industria europea della difesa.
Un esempio significativo è rappre-
sentato dai sistemi terrestri e aero-
nautici: attualmente, esistono
numerosi progetti nazionali paral-
leli che producono attrezzature
non interoperabili o difficilmente

integrabili in operazioni congiunte.
Ad esempio, nell’aeronautica mi-
litare europea coesistono contem-
poraneamente diversi modelli di
caccia (Eurofighter, Rafale, Gri-
pen, F-35) che, pur essendo di alta
qualità individuale, non garanti-
scono una piena interoperabilità.
Ciò aumenta i costi operativi e li-
mita l’efficacia complessiva delle
operazioni militari congiunte
(Ostanina & Tardy, 2024).
Inoltre, il rapporto Delors sottoli-
nea la necessità urgente di aggior-
nare specifiche categorie di
armamenti e sistemi, tra cui gli
equipaggiamenti terrestri coraz-
zati, i sistemi di difesa aerea e an-
timissile, nonché i droni da
ricognizione e combattimento.
Questi ultimi, in particolare, rive-
stono un ruolo sempre più centrale
nei conflitti moderni e risultano es-
senziali per garantire capacità au-
tonome di sorveglianza e attacco
di precisione, riducendo la dipen-
denza europea da tecnologie extra-
europee (Ostanina & Tardy, 2024).
La questione della dipendenza ex-
traeuropea rappresenta un ulteriore
punto critico: nel periodo tra feb-
braio 2022 e giugno 2023, il 78%

delle acquisizioni europee di equi-
paggiamenti militari è stato effet-
tuato fuori dall’UE, di cui il 63%
negli Stati Uniti (Clapp, 2024).
Tale dato non solo indica una de-
bolezza strutturale dell’EDTIB,
ma rappresenta anche una vulne-
rabilità strategica rilevante, in
quanto condiziona la politica
estera europea, limitando forte-
mente la sovranità strategica euro-
pea.
Le criticità della base tecnologica
industriale della difesa europea
evidenziano dunque la necessità di
interventi strutturali, finanziari e
politici che mirino a ridurre le inef-
ficienze, promuovere la coopera-
zione transnazionale, e aumentare
l’autonomia tecnologica e strate-
gica dell’Europa.
Terzo punto: Il quadro 
finanziario europeo 
per la Difesa (EDIP 
e altre iniziative)
Il quadro finanziario proposto
dalla European Defence Industrial
Strategy (EDIS) si articola princi-
palmente attraverso il Programma
Europeo per l’Industria della Di-
fesa (EDIP), che prevede un bud-
get iniziale di 1,5 miliardi di euro

per il periodo 2025-2027. Sebbene
significativo, tale importo è stato
criticato da numerosi esperti per la
sua limitata portata in relazione
all’ampiezza del mercato europeo
della difesa, che ha un fatturato an-
nuale complessivo stimato attorno
ai 70 miliardi di euro (Clapp,
2024; Ostanina & Tardy, 2024).
Per rispondere a queste critiche e
potenziare ulteriormente il finan-
ziamento delle capacità di difesa
europee, la Commissione Europea
ha avanzato ulteriori proposte.
Thierry Breton, Commissario per
il Mercato Interno, ha proposto
l’emissione di obbligazioni co-
muni europee per la raccolta di un
fondo di 100 miliardi di euro de-
stinato esclusivamente all’acquisto
congiunto di equipaggiamenti mi-
litari prodotti in Europa. Tale pro-
posta, ispirata al precedente
successo del fondo “Next Genera-
tion EU” da 750 miliardi di euro
creato per affrontare la crisi pan-
demica, punta ad aumentare con-
siderevolmente la capacità di
investimento congiunto degli Stati
membri nella difesa, promuo-
vendo una maggiore autonomia
strategica europea (Clapp, 2024).
Parallelamente, la Banca Europea
per gli Investimenti (BEI) ha rivi-
sto significativamente la propria
politica di finanziamento verso il
settore della difesa. Inizialmente,
la BEI destinava somme limitate a
questo settore, ma con l’evolu-
zione del contesto geopolitico, ha
pianificato un incremento sostan-
ziale dei finanziamenti disponibili.
Nel 2024, la BEI ha stanziato circa
1 miliardo di euro in finanziamenti
diretti per progetti legati alla sicu-
rezza e alla difesa, prevedendo un
ulteriore aumento significativo nel
2025. Questo approccio rappre-
senta una svolta importante, con-
siderando che in passato la BEI
aveva escluso esplicitamente dalle
proprie attività di finanziamento le
armi, le munizioni e le infrastrut-
ture strettamente militari, permet-
tendo soltanto investimenti in beni
dual-use, ossia beni utilizzabili sia
per finalità civili che militari
(Ostanina & Tardy, 2024).
Ulteriori strumenti finanziari pre-
visti dall’EDIS includono l’intro-
duzione di meccanismi finanziari
innovativi, come il FAST (Fund to
Accelerate Defence Supply Chain
Transformation), specificamente
dedicato al finanziamento delle
PMI e mid-cap attive nel settore

della difesa, con lo scopo di raffor-
zare la resilienza della catena di
approvvigionamento industriale
europea. Questo fondo avrà il
compito di facilitare l’accesso
delle piccole e medie imprese ai
capitali necessari per la trasforma-
zione e modernizzazione tecnolo-
gica, migliorando così la
competitività complessiva della
base industriale europea (Ostanina
& Tardy, 2024).
Nonostante tali iniziative, restano
significativi dubbi riguardo alla ca-
pacità effettiva dell’EDIP e delle
altre misure di finanziamento di
produrre risultati concreti nel
breve e medio periodo, soprattutto
per l’assenza di obiettivi vincolanti
per gli Stati membri. Esperti di
centri di ricerca come il Bruegel
Institute e il CSIS hanno eviden-
ziato che senza un significativo au-
mento dei finanziamenti e senza
obblighi chiari e vincolanti per gli
Stati membri, l’impatto di tali mi-
sure potrebbe rivelarsi limitato,
impedendo all’EDTIB di raggiun-
gere l’autonomia strategica auspi-
cata dall’Unione Europea (Clapp,
2024; Ostanina & Tardy, 2024).
Quarto punto: Tipologie 
di armamenti da aggiornare 
e problematiche associate
La European Defence Industrial
Strategy (EDIS) delinea con chia-
rezza le tipologie di armamenti che
necessitano di aggiornamenti ur-
genti, identificando diverse aree
critiche in cui la capacità operativa
e l’interoperabilità delle forze ar-
mate europee risultano seriamente
compromesse.
Un primo settore fondamentale
che richiede un immediato ammo-
dernamento è rappresentato dagli
aerei da trasporto militare, in par-
ticolare il progetto europeo
A400M. Nonostante sia stato av-
viato congiuntamente da sette
Paesi europei, l’A400M ha sof-
ferto ritardi significativi e proble-
matiche operative, quali carenze
logistiche e problemi di manuten-
zione, che ne hanno limitato l’ef-
ficacia operativa sul lungo periodo
(Ostanina & Tardy, 2024). Queste
problematiche sono state aggra-
vate dalla scarsa propensione degli
Stati membri a investire ulterior-
mente per risolvere tali criticità.
Un altro ambito critico è costituito
dai sistemi terrestri, con un riferi-
mento specifico al progetto franco-
tedesco Main Ground Combat
System (MGCS), ideato per sosti-

Riarmo, Europa ed economia/2



mercoledì 19 marzo 2025

60
555

30
2535

40

20

1545
50

10 13

tuire gli ormai obsoleti carri armati
Leopard 2 e Leclerc. Originaria-
mente previsto per il 2035-2040, il
completamento del progetto è stato
recentemente posticipato al 2040-
2045, a causa di complicazioni po-
litiche, industriali e logistiche tra
Francia e Germania. Questo ri-
tardo dimostra le difficoltà nella
realizzazione di progetti multina-
zionali e nella governance della
cooperazione industriale europea
(Ostanina & Tardy, 2024).
Nel settore navale, la situazione è
altrettanto problematica, caratteriz-
zata da una significativa duplica-
zione di piattaforme e sistemi
navali in uso tra gli Stati membri
dell’UE. La mancanza di standar-
dizzazione e interoperabilità tra le
flotte navali europee comporta ele-
vati costi operativi e logistici, oltre
che inefficienze strategiche consi-
derevoli. Pertanto, la standardizza-
zione delle piattaforme navali
rappresenta una delle priorità stra-
tegiche fondamentali individuate
dall’EDIS (Ostanina & Tardy,
2024). Un’area critica particolar-
mente urgente riguarda la carenza
di munizioni. All’inizio dell’inva-
sione russa dell’Ucraina nel feb-
braio 2022, alcuni Stati membri,
come la Germania e il Regno
Unito, disponevano di scorte suf-
ficienti per sostenere rispettiva-
mente solo 2 e 8 giorni di conflitto
ad alta intensità, nettamente al di
sotto degli standard NATO. Que-
sto dato evidenzia la necessità di
incrementare drasticamente la pro-
duzione e lo stoccaggio di muni-
zioni, richiedendo investimenti
significativi e interventi logistici
immediati (Ostanina & Tardy,
2024). Infine, un ulteriore punto
critico identificato dall’EDIS ri-
guarda la mobilità militare euro-
pea. Le infrastrutture esistenti in
molti Stati membri sono spesso
inadeguate a supportare una rapida
e efficace mobilitazione di truppe
e attrezzature militari, un limite
che si è reso particolarmente evi-
dente durante la crisi ucraina. In-
vestimenti specifici sono dunque
necessari per migliorare ponti, fer-
rovie e altre infrastrutture critiche
per assicurare una risposta tempe-
stiva e coordinata in situazioni di
emergenza (Ostanina & Tardy,
2024). Queste aree critiche eviden-
ziano chiaramente la necessità di
un’azione concertata e urgente a li-
vello europeo, con investimenti
mirati per affrontare le vulnerabi-
lità identificate e garantire una
maggiore autonomia strategica e
operativa all’Unione Europea.

(*) Economista
2-Segue

Questa è la lettera che Papa
Francesco ha inviato dal policli-
nico Gemelli di Roma, dove è
ricoverato dal 14 febbraio
scorso, al direttore del Corriere
della Sera Luciano Fontana, che
gli aveva inviato un messaggio
di vicinanza e di augurio per la
sua salute. 

Caro Direttore,
desidero ringraziarla per le pa-
role di vicinanza con cui ha in-
teso farsi presente in questo
momento di malattia nel quale,
come ho avuto modo di dire, la
guerra appare ancora più as-
surda. La fragilità umana, in-
fatti, ha il potere di renderci più
lucidi rispetto a ciò che dura e a
ciò che passa, a ciò che fa vivere
e a ciò che uccide. Forse per
questo tendiamo così spesso a
negare i limiti e a sfuggire le
persone fragili e ferite: hanno il
potere di mettere in discussione
la direzione che abbiamo scelto,
come singoli e come comunità.
Vorrei incoraggiare lei e tutti co-
loro che dedicano lavoro e intel-
ligenza a informare, attraverso

strumenti di comunicazione che
ormai uniscono il nostro mondo
in tempo reale: sentite tutta l’im-
portanza delle parole. Non sono
mai soltanto parole: sono fatti
che costruiscono gli ambienti
umani. Possono collegare o di-
videre, servire la verità o servir-
sene. Dobbiamo disarmare le
parole, per disarmare le menti e
disarmare la Terra. C’è un
grande bisogno di riflessione, di
pacatezza, di senso della com-
plessità. Mentre la guerra non fa
che devastare le comunità e

l’ambiente, senza offrire solu-
zioni ai conflitti, la diplomazia e
le organizzazioni internazionali
hanno bisogno di nuova linfa e
credibilità. Le religioni, inoltre,
possono attingere alle spiritua-
lità dei popoli per riaccendere il
desiderio della fratellanza e
della giustizia, la speranza della
pace. Tutto questo chiede impe-
gno, lavoro, silenzio, parole.
Sentiamoci uniti in questo
sforzo, che la Grazia celeste non
cesserà di ispirare e accompa-
gnare.

Papa Francesco scrive
al Corriere delle Sera: 
“Bisogna disarmare la terra”

“Per alcuni momenti brevi il
Papa può stare senza ossigeno,
ad esempio per piccoli sposta-
menti da un ambiente all’al-
tro”, come è avvenuto, ad
esempio, per la concelebra-
zione nella cappellina, oggetto
della prima foto del Santo
Padre dal giorno del ricovero
al Policlinico Gemelli per una
polmonite bilaterale. Lo fa sa-
pere la Sala Stampa della
Santa Sede, a proposito della
trentaduesima giornata di de-
genza del Papa nel nosocomio
romano. “La giornata di oggi
è trascorsa come quella di
ieri”, fa sapere inoltre la Sala
Stampa vaticana: “Il Papa ha
continuato le terapie e la fisio-
terapia respiratoria e motoria.
Per i medici la situazione resta
stazionaria: i lievi migliora-
menti si misurano in partico-
lare sul lavoro di fisioterapia,
sia motoria che respiratoria, e
la stabilità resta un fatto posi-
tivo”. Altro dato nuovo, riferi-
sce ancora la Sala Stampa
vaticana, è il fatto che “si ri-
corre di meno alla ventilazione
ad alti flussi durante la gior-
nata, utilizzando le cannule
nasali, mentre la notte si sta
cercando di ridurre la ventila-
zione meccanica”. Quanto alla
prima fotografia del Papa, dif-

fusa domenica, si fa notare che
“ognuno sceglie di farsi ripren-
dere come vuole”. Il gonfiore
della mano, invece, fa sapere la
Sala Stampa vaticana, “è frutto
della ridotta mobilità ed oggi è

già diminuito”. Tutta l’attività
del Papa, sottolineano fonti vati-
cane, “è per ora sospesa, fino al
rientro dall’ospedale”, in merito
al quale non circolano finora
date precise, tranne l’indicazione

della necessità di “ulteriori
giorni” di terapia ospedaliera se-
gnalata nell’ultimo bollettino
medico. Il prossimo è atteso non
prima di mercoledì. 

Fonte Agenzia Sir

Papa al Gemelli: 
“Per brevi momenti

può stare senza 
ossigeno. Meno 

ossigenazione ad alti
flussi e ventilazione

meccanica”

PRIMO PIANO

CRONACHE ITALIANE

Un evento sismico di magni-
tudo 4.2 è stato registrato alle
ore 10.01 di questo martedì dal-
l’Istituto Nazionale di Geofisica
e Vulcanologia in provincia di
Potenza: la Sala Situazione Ita-
lia del Dipartimento della Pro-
tezione Civile si è messa in
contatto con le strutture locali
del Servizio nazionale della pro-
tezione civile e fa sapere che,
dalle prime verifiche effettuate,
in seguito all’evento “non risul-
terebbero danni a persone o
cose”.  La scossa, localizzata
dalla Sala Sismica INGV-

Roma, è stata avvertita anche
nel Vulture-melfese e nel mate-
rano e localizzato nella zona di
Vaglio Basilicata, ad una pro-
fondità di 14 km. Gli studenti
hanno lasciato a scopo precau-
zionale gli istituti scolastici e
molti dipendenti degli uffici
pubblici e privati sono scesi in
strada. Non stati segnalati
danni, ma Vigili del fuoco e
Protezione Civile hanno svolto
verifiche soprattutto. Nelle
strutture ad alta frequentazione
pubblica, senza, però riscontrare
emergenze sulla stabilità.

Forte sisma (4.2) in Basilicata
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di Giuliano Longo

Il presidente Vladimir Putin
cercherà di prolungare il più a
lungo possibile i colloqui per
porre fine alla guerra, poiché
ritiene di avere attualmente la
meglio nel conflitto. 
Lo hanno dichiarato esperti
statunitensi al Moscow Times
(pubblicazione moscovita in-
dagata dalla Procura generale
come organizzazione “indesi-
derabile”) in vista della telefo-
nata di oggi con Donald
Trump.
Gli esperti concordano sul fatto
che il rinvio di qualsiasi ac-
cordo sarebbe utile a Putin per
beneficiare di ulteriori guada-
gni territoriali, mentre secondo
molti commentatori russi una
tregua favorirebbe Kiev che ri-
prenderebbe i conflitto anche
solo con aiuto degli europei o
la ripresa massiccia di quelli
americani. . 
"L'obiettivo di Putin è di pren-
dere un controllo politico effet-
tivo dell'Ucraina. Non può
farlo se il suo controllo è limi-
tato ai territori che attualmente
occupa", ha affermato John
Herbst, ex ambasciatore statu-
nitense in Ucraina e direttore
senior dell'Atlantic Council.
mentre "Impedire a Putin di
prendere il controllo del-
l'Ucraina è fondamentale per
gli interessi americani".   Putin
probabilmente ritiene di poter
convincere Trump a elaborare
un accordo favorevole anche
solo per il cessate il fuoco di 30
giorni convincendolo ad ab-
bandonarne  qualsiasi accordo
a lungo termine che il Crem-
lino ritiene inaccettabile.
"Putin ha commesso errori
strategici, ma è bravo a leggere
le persone e a manipolarle", ha
detto Herbst.  “Per di più ci
vorrà del tempo perché un
eventuale cessate il fuoco si

concretizzi” afferma Maria
Snegovaya, ricercatrice senior
su Russia ed Eurasia presso il
Center for Strategic and Inter-
national Studies (CSIS).
"Anche se ci fosse un congela-
mento, la guerra non finirebbe.
Molte persone credono che
non finirà finché Putin sarà al
potere", ha detto.
“Mosca -prosegue - è attual-
mente in una posizione più
forte di Kiev e sta riprendendo
con successo il territorio occu-
pato dagli ucraini a Kursk, che
sono stati penalizzati anche
dalla pausa nella condivisione
di intelligence degli Stati Uniti.
Mentre Trump sta usando la
tattica del bastuone e della ca-
rota tentando di fare pressione
su entrambe le parti in con-
flitto” L’esperta cita l’esempio
dell'amministrazione Trump ha
consentito alle banche russe di
utilizzare il sistema di paga-
mento statunitense per le tran-
sazioni energetiche, istituito
per impedire un picco nei
prezzi del petrolio. 
Mentre si prevede che gli Stati
Uniti riprenderanno a spedire a
Kiev bombe di piccolo diame-
tro lanciate da terra (GLSDB)
e hanno ripreso la fornitura di
aiuti militari a seguito dei col-
loqui in Arabia Saudita dell'11
marzo. Secondo Herbst, il pre-
sidente russo sta testando le
tattiche che ha affinato al KGB
che includono l'elogio della
proposta di cessate come frutto
del genio di Trump. mentre
sottolinea alcuni
"problemi"che potrebbero

bloccarlo. Evidentemente
Putin teme di tradire le aspra-
zioni del “pacificatore” Trump
dopo aver assistito alla rea-
zione rabbiosa del presidente
degli Stati Uniti nei confronti
di Volodymyr Zelensky du-
rante il loro recente incontro
nello Studio Ovale.  Ma se-
condo il diplomatico la pro-
spettiva di diventare un partner
degli Stati Uniti invece che
della Cina, che ha rappresen-
tato un'ancora di salvezza eco-
nomica fondamentale per la
Russia nel contesto delle san-
zioni occidentali, potrebbe esse
un incentivo per Putin alla
pace.  Tutto sommato, prose-
gue "I giornalisti e gli storici
cinesi parlano già di Vladivo-
stok come di una città cinese", 
Un recente sondaggio condotto

dall'istituto indipendente Le-
vada Center ha rilevato che
quasi un terzo dei russi ha
un'opinione positiva degli Stati
Uniti, il doppio rispetto a prima
dell'insediamento di Trump a
gennaio. "L'aggressione di
Putin in Ucraina ha avuto un
impatto terribile sulla prospe-
rità, la sicurezza e il benessere
russi", ha detto Herbst e in
molti “già comprendono i costi
della guerra”.    Sebbene l'eco-
nomia russa abbia ampiamente
resistito alle sanzioni economi-
che occidentali il passaggio del
Cremlino a un'economia di
guerra ha aumentato il rischio
di stagflazione. “Molti settori
hanno sperimentato una cre-
scita grazie agli investimenti
governativi, anche con paga-
menti sproporzionati ai soldati
che hanno accettato di arruo-
larsi nell'esercito” ha affermato
la dottoressa Snegovaya.  Per
la quale "storicamente, la ten-
denza della società russa è
quella di acconsentire” alle de-
cisioni dei suoi leader, quindi
“i sondaggi mostrano che le
persone non sono entusiaste
della guerra, ma l'hanno accet-
tata e  tendono ad adattarsi a
qualsiasi cosa faccia il Crem-
lino. È tutto dovuto a una ge-
stione efficace della crisi. È
come quando piove: alla gente
non piace, ma tira fuori un om-
brello".

Putin cercherà di prolungare 
colloqui di pace a suo vantaggio

Trump starebbe conside-
rando di riconoscere uffi-
cialmente la Crimea come
territorio russo come leva
per chiudere un accordo di
pace con l’Ucraina. Lo ri-
vela Semafor citando due
fonti informate: il piano in-
cluderebbe anche una pres-
sione diplomatica degli Stati
Uniti sulle Nazioni Unite a
fare lo stesso. Se attuata,
questa mossa allineerebbe
definitivamente Washington
alle posizioni di Putin, che
rivendica da anni la sovra-
nità sulla penisola annessa –
illegalmente – nel 2014.
Durante un volo sull’Air
Force One, Trump ha accen-
nato alla possibilità di “divi-
dere determinati asset”,
lasciando intendere nego-
ziati in corso su concessioni
territoriali. La Casa Bianca
non ha commentato ufficial-
mente, ma è noto che Trump
e i suoi consiglieri ritengono
necessarie concessioni da
parte di Kiev per fermare il
conflitto. Il Segretario di
Stato Marco Rubio ha di-
chiarato che, nonostante le
sofferenze subite dagli
ucraini, “le concessioni ter-
ritoriali sono l’unico modo
per fermare la guerra e pre-
venire ulteriori sofferenze”.
L’eventuale riconoscimento
della Crimea come parte
della Russia scatenerà pre-
vedibilmente reazioni duris-
sime da parte dell’Europa e
di Kiev: Volodymyr Zelen-
sky ha ribadito più volte il ri-
fiuto di qualsiasi
compromesso territoriale.
Gli Stati Uniti e la comunità
internazionale continuano a
considerare la Crimea terri-
torio ucraino, nonostante
l’occupazione russa. Anche
se gli esperti militari concor-
dano sulla difficoltà per
Kiev di riprendersi la Cri-
mea con le armi. 

In realtà Trump già nel 2018
aveva ventilato questa ipotesi,
dichiarando che “la gente della
Crimea, da quello che ho sen-
tito, preferirebbe stare con la
Russia”.

Dire

La pace in
Ucraina passa
per la Crimea
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di Andrea Maldi

"Questi sono i mostri inviati nel
nostro Paese da Joe Biden l'im-
broglione e i democratici estremi-
sti di sinistra. Grazie a El
Salvador e grazie in particolare al
presidente Bukele che ha capito
questa orribile situazione”. Que-
ste le parole di Donald Trump sul
suo social Truth dopo aver pub-
blicato l'arrivo, in un aeroporto in
assetto di guerra, degli oltre 200
clandestini venezuelani, ritenuti
dalla Casa Bianca membri appar-
tenenti all’organizzazione terrori-
stica Tren de Aragua. Vengono
trascinati via dall'aereo da soldati
in uniforme da assalto e condotti
in catene in un carcere di mas-
sima sicurezza salvadoregno gra-
zie ad un accordo con il
presidente  Nayib Bukele.

Un video che ha tutto il sapore di
una sfida al giudice federale
James Boasberg  che nella gior-
nata di sabato aveva sospeso per
due settimane l'attuazione del de-

creto esecutivo e anche ordinato
che fossero fatti rientrare tutti gli
aerei già partiti con a bordo i ve-
nezuelani da esiliare. Il provvedi-
mento richiama “l’Alien enemies

act” una norma di guerra del
1798 per avere l'autorità di depor-
tare in modo affrettato i migranti
venezuelani in quanto ritenuti
"nemici alieni”. L’ultima volta fu
invocato durante la Seconda
Guerra Mondiale, e tre volte in
tutta la storia degli Stati Uniti –
l’ultima è quella del Tycoon –.
La replica della portavoce della
Casa Bianca, Karoline Leavitt
non si è fatta attendere: “al mo-
mento della sentenza del giudice
federale i venezuelani erano stati
già rimossi dal territorio ameri-
cano, i giudici federali non hanno
nessuna giurisdizione sul modo
in cui il presidente gestisce la po-
litica estera o il suo potere di
espellere nemici stranieri. Un sin-
golo giudice di una singola città
– aggiunge in modo provocatorio
– non può controllare i movi-

menti di un aereo pieno di terro-
risti stranieri che sono stati espulsi
fisicamente dagli Usa”.
Anche Bukele, contestato leader
salvadoregno che suole definirsi
"il dittatore più alla moda del
mondo" che, tra l’altro, è stato il
primo a dare l’annuncio dell’ar-
rivo dei criminali venezuelani nel
penitenziario di El Salvador, con
un post ha contestato e soprattutto
irriso il verdetto del giudice fede-
rale: “Ops… es muy tarde (è
troppo tardi)”.
Successivamente sono arrivati i
messaggi dell’avvocato e politica
statunitense Pamela Jo Bondi e
del segretario di Stato Marco
Rubio che lodano l’importantis-
simo repulisti di Trump, con l’esi-
lio di "stranieri che con la
guerriglia terrorizzavano gli ame-
ricani”.   

Trump: il video della deportazione 
a El Salvador di venezuelani clandestini

“Donald Trump dice”, puntata
ennesima. Stavolta il Presi-
dente degli Stati Uniti dice che
le grazie concesse da Joe Biden
ai membri della commissione
della Camera che ha indagato
sull’assalto al Campidoglio del
6 gennaio 2021 e ad altre per-
sone da lui ritenute avversari
politici non sono valide. Perché
– dice – sono state firmate con
l’Autopen, un dispositivo auto-
matico normalmente utilizzato
per apporre firme ufficiali. In
realtà non esiste alcuna base
costituzionale o giuridica per
revocare una grazia presiden-
ziale, né vi sono precedenti che
mettano in discussione la vali-
dità delle firme apposte con
Autopen. L’affermazione di
Trump, tuttavia, si inserisce
nella sua narrativa complottista
e nella volontà di riscrivere le

regole a suo piacimento. Nel
suo post su Truth Social, ha di-
chiarato che le grazie di Biden
sono “nulle, vacanti e senza ul-

teriore valore o effetto” perché,
secondo lui, il presidente non le
avrebbe firmate personalmente
e nemmeno approvate consa-
pevolmente. L’Autopen è uno
strumento utilizzato in politica
da decenni. Nel 2011, per
esempio, Barack Obama lo usò
per firmare l’estensione del Pa-
triot Act mentre si trovava in
viaggio in Europa. Biden,
come altri presidenti prima di
lui, ne ha fatto uso per velociz-
zare la firma di documenti uf-
ficiali, senza che questo abbia
mai sollevato dubbi legali.
L’idea che l’Autopen sia stato

abusato dall’amministrazione
Biden circola da tempo in am-
bienti della destra radicale, ali-
mentata da personaggi come
Elon Musk, che ha condiviso
un meme ironico sulla que-
stione. Trump vorrebbe sfrut-
tare questo argomento per
colpire vecchi avversari. Tra i
destinatari delle grazie rien-
trano Liz Cheney, figura di
spicco nell’indagine sul 6 gen-
naio, l’ex capo di stato mag-
giore Mark Milley e l’ex
consigliere scientifico Anthony
Fauci.

Dire

Trump vorrebbe (ma non può) 
annullare le grazie firmate da Biden




